DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28

Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla pronpzione dell'uso
del |l ' energia da fonti rinnovabili, recante nodifica e successiva
abrogazione delle direttive 2001/ 77/ CE e 2003/ 30/ CE. (11Q0067)

Vigente al: 17-6-2014

Titolo |

FINALITA"EOBIETTIVI

I L PRESI DENTE DELLA REPUBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla pronozione dell'uso dell'energia
da fonti rinnovabili, recante nodifica e successiva abrogazi one delle
direttive 2001/ 77/ CE e 2003/ 30/ CE;

Vista la direttiva 2009/30/CE del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 23 aprile 2009, che nodifica la direttiva 98/ 70/ CE per
gquanto riguarda |l e specifiche relative a benzina, comnbustibile diese
e gasolio, nonche' |'introduzione di un neccanisnop i nteso a
controllare e ridurre le emssioni di gas a effetto serra, nodifica
la direttiva 99/32/CE per quanto concerne le specifiche relative a
conbustibile utilizzato dalle navi adibite alla navigazione interna
ed abroga la direttiva 93/ 12/ CEE

Vista | a Conmuni cazi one n. 2010/ C160/01 della Conmi ssione, del 19
gi ugno 2010, sui sistem volontari e i valori standard da wutilizzare
nel reginme UE di sostenibilita' per i biocarburanti e i bioliquidi;

Vista | a Conuni cazi one n. 2010/ C160/02 della Conmi ssione, del 19
gi ugno 2010, sull'attuazione pratica del regime UE di sostenibilita’
per i biocarburanti e i bioliquidi e sulle norme di calcolo per
bi ocar buranti ;

Vista | a Deci sione della Conm ssione n. 2010/ 335/ UE, del 10 giugno
2010 relativa alle linee direttrici per il calcolo degli stock di
carbonio nel suolo ai fini dell'allegato V della direttiva 2009/28/CE
[notificata con il numero C(2010) 3751];

Vista | a Rel azi one della Comm ssione al Consiglio e al Parlanmento
europeo sui criteri di sostenibilita' relativanente all'uso di fonti
da bi omassa solida e gassosa per |'elettricita', il riscaldamento ed
il raffrescamento - COM 2010);

Vista |l a | egge 4 giugno 2010, n. 96, concernente disposizioni per

| " adenpi mento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
all e Conunita' europee - Legge conunitaria 2009, ed in particolare
["articolo 17, comma 1, con il quale sono dettati criteri direttivi

per |'attuazione della direttiva 2009/ 28/ CE;

Vista |la | egge 9 gennai o 1991, n. 10;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n
412;

Vista | a | egge 14 novenbre 1995, n. 481

Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

Visto il decreto legislativo 23 naggi o 2000, n. 164;

Vista |la | egge 1° giugno 2002, n. 120;
Visto il decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387;

Vista |a | egge 23 agosto 2004, n. 239;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive
nodi fi cazi oni

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive



nodi fi cazi oni
Vista | a | egge 27 di cenbre 2006, n. 296;

Visto il decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20;

Vista |l a | egge 3 agosto 2007, n. 125;

Visto il decreto |legislativo 6 novenbre 2007, n. 201;

Vista |l a | egge 24 dicenbre 2007, n. 244;

Visto il decreto legislativo 30 nmaggi o 2008, n. 115;

Vista |la legge 23 luglio 2009, n. 99;

Visto il Piano d'azione sulle fonti rinnovabili trasnesso da
Mnistro dello sviluppo econom co alla Comm ssione europea nel nese
di luglio 2010, redatto dall'ltalia in attuazione dell'articolo 4

della direttiva 2006/32/CE e della decisione 30 giugno 2009, n.
2009/ 548/ CE;

Visto il decreto in data 10 settenbre 2010 del Mnistro dello
svi |l uppo econom co, di concerto con i Mnistri dell'anbiente e della
tutela del territorio e del nare e per i beni e le attivita
culturali, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 219 del 18
settenbre 2010

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 30 novenbre 2010;

Acquisito il parere della Conferenza unificata, di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso nella seduta
del 25 gennaio 2011

Acquisito i pareri espressi dalle conpetenti commssioni della
Canera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 3 marzo 2011

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e de

Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto coni Mnistri degl

affari esteri, della giustizia, dell'economia e delle finanze,
del |l " ambiente e della tutela del territorio e del mare, per i beni e
le attivita' «culturali, delle politiche agricole alimentari e

forestali e per la senplificazione normativa;

Emana
il seguente decreto | egislativo:

Art. 1
Finalita'

1. Il presente decreto, in attuazione della direttiva 2009/28/CE e
nel rispetto dei criteri stabiliti dalla |legge 4 giugno 2010 n. 96,
definisce gli strumenti, i meccanism, gli incentivi e il quadro
i stituzionale, finanziario e gi uridico, necessari per il
raggi ungi mento degli obiettivi fino al 2020 in materia di quota
conpl essiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale |ordo
di energia e di quota di energia da fonti rinnovabili nei trasporti.
Il presente decreto inoltre detta norne relative ai trasferinenti
statistici tra gli Stati menbri, ai progetti conuni tra gli Stat
nmenbri e con i paesi terzi, alle garanzie di origine, alle procedure
amm ni strative, al I'"informazi one e alla f or mazi one nonche
all'accesso alla rete elettrica per |'energia da fonti rinnovabili e
fissa criteri di sostenibilita per i biocarburanti e i bioliquidi.

Art. 2

Def i ni zi oni

1. Al fini del presente decreto legislativo si applicano Ile
definizioni della direttiva 2003/54/CE del Parlanento Europeo e de
Consiglio del 26 giugno 2003. Si applicano inoltre |e seguenti
defi ni zi oni

a) «energia da fonti rinnovabili»: energia proveniente da fonti



rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica, sol are,
aeroternmica, geotermca, idroterm ca e oceanica, idraulica, biomassa,
gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazi one e biogas;

b) «energia aeroterm ca»: energia accurmulata nell'aria anbiente
sotto forma di cal ore;

C) «energia geoterm ca»: energia imuagazzinata sotto forma d
calore nella crosta terrestre;

d) «energia idrotermca»: energia immgazzinata nelle acque
superficiali sotto forma di cal ore;

e) «bi onassa»: | a frazi one biodegradabile dei prodotti, rifiuti e

resi dui di origi ne bi ol ogi ca proveni enti dal | " agri col tura
(comprendent e sostanze vegetali e aninmali), dalla silvicoltura e
dall e industrie connesse, conprese la pesca e |'acquacoltura, dl

sfalci e le potature provenienti dal verde pubblico e privato,
nonche' | a parte biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani;

f) «consunp finale lordo di energia»: | prodotti energetici
forniti a scopi energetici all'industria, ai trasporti, alle
fam glie, ai servizi, conpresi i servizi pubblici, all"agricoltura,
alla silvicoltura e alla pesca, ivi conpreso il consuno d

elettricita e di calore del settore elettrico per la produzione di
elettricita e di calore, incluse le perdite di elettricita e di
calore con la distribuzione e |a trasm ssione;

g) «teleriscaldamento» o «teleraffrescamento»: la distribuzione
di energia termica in forna di vapore, acqua calda o |I|iquidi
refrigerati, da una o piu' fonti di produzione verso una pluralita
di edifici o siti tramite wuna rete, per il riscaldanento o i
raf freddamento di spazi, per processi di |lavorazione e per la
fornitura di acqua cal da sanitaria;

h) «bioliquidi»: conbustibili liquidi per scopi energeti ci
di versi dal trasporto, conpresi |'elettricita', il riscaldamento ed
il raffreddamento, prodotti dalla bi omassa;

i) «biocarburanti»: carburanti liquidi o gassosi per i trasporti

ricavati dalla bi onassa

) «garanzia di origine»: docunento elettronico che serve
esclusivanente a provare ad un cliente finale che una determ nata
guota o un determinato quantitativo di energia sono stati prodotti da
fonti rinnovabili come previsto all'articolo 3, paragrafo 6, della
direttiva 2003/54/CE e dai provvedi nent i attuativi di cu
all"articolo 1, comma 5, del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 3 agosto 2007, n. 125;

n «edificio sottoposto a ristrutturazione rilevante»: edificio
che ricade in una delle seguenti categorie:

i) edificio esistente avente superficie utile superiore a 1000
nmetri quadrati, soggetto a ristrutturazione integrale degli elenenti
edilizi costituenti |'involucro;

ii) edificio esistente soggetto a denolizione e ricostruzione
anche in manut enzi one straordinari a;

n) «edificio di nuova costruzione»: edificio per il quale la
richiesta del pertinente titolo edilizio, conmunque denoninato, sia
stata presentata successivanente alla data di entrata in vigore de
presente decreto;

0) «bi onetano»: gas ottenuto a partire da fonti rinnovabil
avente caratteristiche e condizioni di wutilizzo corrispondenti a
qguell e del gas netano e idoneo alla immssione nella rete del gas
nat ur al e;

p) «regi me di sostegno»: strunento, regime o meccani sno applicato

da uno Stato menbro o gruppo di Stati menbri, inteso a pronuovere
["uso delle energie da fonti rinnovabili riducendone i costi,
aunentando i prezzi a cui possono essere vendute o aunentando, per
nmezzo di obblighi in materia di energie rinnovabili o altri mezzi, il
vol unme acquistato di dette energie. Conprende, non in via esclusiva,
| e sovvenzioni agli investimenti, |le esenzioni o gli sgravi fiscali,

le restituzioni d'inposta, i regim di sostegno all'obbligo in



materia di energie rinnovabili, conpresi quelli che usano certificati

verdi, e i regim di sostegno diretto dei prezzi, ivi conmprese le
tariffe di riacquisto e |l e sovvenzioni
g) «centrali ibride»: centrali che producono energia elettrica
utilizzando sia fonti non rinnovabili, sia fonti rinnovabili, ivi
inclusi gli inpianti di co-conbustione, vale a dire gli inpianti che
producono energia elettrica nediante conbustione di fonti non
rinnovabili e di fonti rinnovabili
Art. 3

Cbi ettivi nazional

1. La quota conplessiva di energia da fonti rinnovabili sul consunop
finale lordo di energia da conseguire nel 2020 e' pari a 17 per
cento.

2. Nell"anbito dell'obiettivo di cui al comma 1, la quota di
energia da fonti rinnovabili in tutte le forme di trasporto dovra

essere nel 2020 pari alneno al 10 per cento del consumo finale di
energia nel settore dei trasporti nel nedesinob anno.

3. @i obiettivi di cui ai comm 1 e 2 sono perseguiti con una
progressi one tenporal e coerente con le indicazioni dei Piani di
azione nazionali per le energie rinnovabili predisposti ai sens
dell"articolo 4 della direttiva 2009/ 28/ CE.

4. Le nodalita' di calcolo degli obiettivi di cui ai coom 1, 2 e 3
sono indicate nell'allegato 1

Titolo |1

PROCEDURE AMMINISTRATIVE, REGOLAMENTAZIONI E CODICI

Capo |

AUTORIZZAZIONI E PROCEDURE AMMINISTRATIVE
Art. 4

Princi pi general

1. Al fine di favorire lo sviluppo delle fonti rinnovabili e i
consegui mento, nel rispetto del principio di |eale collaborazione fra
Stato e Regioni, degli obiettivi di cui all'articolo 3, l a
costruzione e |'esercizio di inpianti di produzione di energia da
fonti rinnovabili sono disciplinati secondo speciali procedure
amrini strative senplificate, accelerate, proporzionate e adeguate,
sulla base delle specifiche caratteristiche di ogni si ngol a

appl i cazi one.

2. L'attivita' di cui al comm 1 e' regolata, secondo un criterio
di proporzionalita':

a) dall'autorizzazione unica di cui all"articolo 12 del decreto
| egi slativo 29 dicenmbre 2003, n. 387, come nodificato dall'articolo 5
del presente decreto;

b) dalla procedura abilitativa senplificata di cui all'articolo
6, ovvero

c) dalla comunicazione relativa alle attivita' in edilizia |libera
di cui all"articolo 6, comma 11.

3. A fine di wevitare |'elusione della normativa di tutela
del | " ambiente, del patrinmonio culturale, della salute e dell a
pubblica incolumta', fermb restando quanto disposto dalla Parte
qui nta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
nodi fi cazioni, e, in particolare, dagli articoli 270, 273 e 282, per



guanto attiene all'individuazione degli inpianti e al convoglianento

delle enmissioni, le Regioni e le Province autonome stabiliscono i
casi in cui la presentazione di piu progetti per la realizzazione di
impianti alinmentati da fonti rinnovabili e localizzati nella nedesim

area o in aree contigue sono da valutare in termni cumulativi
nel |l ' anbito della val utazione di inpatto anbientale.

4. | gestori di rete, per la realizzazione di opere di sviluppo
funzionali all'imrissione e al ritiro dell'energia prodotta da wuna
pluralita' di inpianti non inserite nei preventivi di connessione,
richiedono |'autorizzazione con il procedinmento di cui all'articolo
16, salvaguardando |'obiettivo di coordinare anche i tenpi d
sviluppo delle reti e di sviluppo degli inpianti di produzione.

5. Per gli inpianti di incenerimento e coincenerinmento dei rifiuti,

e' fatto salvo quanto disposto dall'articolo 182, comm 4, de
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive nodificazioni.
6. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto

con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare, sono stabilite specifiche procedure autori zzati ve, con
tenpi stica accel erata ed adenpinenti senplificati, per i casi di
realizzazione di inpianti di produzione da fonti rinnovabili in

sostituzione di altri inpianti energetici, anche alinentati da fonti
ri nnovabili .
Art. 5
Aut ori zzazi one Uni ca

1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 6 e 7, |la costruzione

e |'"esercizio degli inpianti di produzione di energia elettrica
alinmentati da fonti ri nnovabili, Il e opere connesse e Il e
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degl

i mpi anti, nonche' |e nodifiche sostanziali degli inpianti stessi,

sono soggetti all'autorizzazione unica di cui all'articolo 12 de
decreto legislativo 29 dicenmbre 2003, n. 387 conme nodificato da
presente articolo, secondo le nopdalita’' procedi ment al i e l e
condi zioni previste dallo stesso decreto legislativo n. 387 del 2003
e dalle linee guida adottate ai sensi del comm 10 del nedesinop
articolo 12, nonche' dalle relative disposizioni delle Regioni e
del l e Provi nce autononme.

2. All"articolo 12, comma 4, del decreto legislativo n. 387 de
2003, l'ultinp periodo e sostituito dal seguente: «Fatto salvo i
previo espl et anent o, qual or a previ sta, della verifica di
assoggettabilita' sul progetto prelimnare, di cui all'articolo 20
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successi ve
nodi ficazioni, il term ne nassinp per |a conclusione del procedinento
uni co non puo' essere superiore a novanta giorni, al netto dei tenpi
previsti dall'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive nodificazioni, per il provvedinmento di val utazione
di inpatto anbi ental e».

3. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto
con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare, previa intesa con |a Conferenza unificata, di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati,

per ciascuna tipologia di inpianto e di fonte, gli interventi di
nodi fi ca sostanziale degli inpianti da assoggettare ad autorizzazi one
unica, fernmo restando il rinnovo dell'autorizzazione unica in caso d

nodi fiche qualificate cone sostanziali ai sensi del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Fino all'emanazi one del decreto di
cui al periodo precedente non sono considerati sostanziali e sono
sottoposti alla disciplina di cui all'articolo 6 gli interventi da
realizzare sugli inpianti fotovoltaici, idroelettrici ed eolici
esistenti, a prescindere dalla potenza noninale, che non conportano
variazioni delle dinensioni fisiche degl i appar ecchi , dell a

volumetria delle strutture e dell'area destinata ad ospitare gl



i mpi anti stessi, ne' delle opere connesse. Restano ferne, |addove
previste, le procedure di verifica di assoggettabilita' e val utazione
di inpatto anbientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n

152. Per gli inpianti a biomassa, bioliquidi e biogas non sono
considerati sostanziali i rifacimenti parziali e quelli totali che
non nmodi fichino la potenza termica installata e il conbustibile
rinnovabile utilizzato.

4. Qualora il procedimento di cui all'articolo 12 del decreto

| egi slativo 29 dicenbre 2003, n. 387 sia delegato alle Province,
gqueste ultime trasnmettono alle Regioni, secondo npdalita" stabilite
dalle stesse, le informazioni e i dati sulle autori zzazi oni
rilasciate.

5. Le disposizioni di cui al comm 4 dell"articolo 12 del decreto
| egi slativo 29 dicenbre 2003, n. 387 cone nodificato dal coma 2 de
presente articolo, si applicano ai procedinmenti avviati dopo la data
di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 6

Procedura abilitativa senplificata e conuni cazione per gli inpianti
alinmentati da energia rinnovabile

1. Ferme restando | e disposizioni tributarie in materia di accisa
sull"energia elettrica, per |"attivita' di costruzione ed esercizio
degli inpianti alimentati da fonti rinnovabili di cui ai paragrafi 11
e 12 delle linee guida, adottate ai sensi dell'articolo 12, conma 10
del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387 si applica la
procedura abilitativa senmplificata di cui ai conm seguenti.

2. Il proprietario dell'inmbile o chi abbia la disponibilita
sugli inmmbili interessati dall'inpianto e dalle opere connesse
presenta al Conmune, nediante mezzo cartaceo o in via telemtica,
almeno trenta giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, wuna
di chi arazi one acconpagnata da una dettagliata relazione a firma di un
progettista abilitato e dagli opportuni elaborati progettuali, che

attesti la conpatibilita' del progetto con gli strunenti urbanistici
approvati e i regolanenti edilizi vigenti e la non contrarieta' agli
strunmenti urbanistici adottati, nonche' il rispetto delle norne d

sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. Alla dichiarazione sono
allegati gli elaborati tecnici per |la connessione redatti dal gestore
della rete. Nel caso in cui siano richiesti atti di assenso nelle
materie di cui al comm 4 dell'articolo 20 della | egge 7 agosto 1990,
n. 241, e tali atti non siano allegati alla dichiarazione, devono
essere allegati gli elaborati tecnici richiesti dalle norme di
settore e si applica il comma 5.

3. Per la procedura abilitativa senplificata si applica, previa
del i berazi one del Conune e fino alla data di entrata in vigore de
provvedi menti regionali di cui al comm 9, quanto previsto dal comm
10, lettera c), e dal comma 11 dell'articolo 10 del decreto-legge 18

gennai o 1993, n. 8, convertito, con nodificazioni, dalla legge 19
marzo 1993, n. 68.

4. 1l Conmune, ove entro il termne indicato al comm 2 sia
riscontrata |'assenza di una o piu' delle condizioni stabilite a
nmedesi mo comma, notifica all'interessato |'ordine notivato di non
effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa attestazione

del professionista abilitato, informa |"autorita' giudiziaria e i

consiglio dell'ordine di appartenenza; e' conunque salva la facolta
di ripresentare |la dichiarazione, con |le nodifiche o le integrazioni
necessarie per renderla conforme alla normativa wurbanistica ed

edilizia. Se il Comune non procede ai sensi del periodo precedente,
decorso il termine di trenta giorni dalla data di ricezione della
di chiarazione di cui comm 2, |'attivita di costruzione deve

ritenersi assentita.
5. Qual ora siano necessari atti di assenso, di cui all'ultinp
peri odo del comma 2, che rientrino nella conpetenza conunale e non



siano allegati alla dichiarazione, il Comune provvede a renderl

tempesti vanente e, in ogni caso, entro il term ne per la conclusione
del relativo procedinento fissato ai sensi dell'articolo 2 della
| egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni. Se gli atti
di assenso non sono resi entro il termne di cui al periodo
precedente, |'interessato puo' adire i rinedi di tutela di cu

all"articolo 117 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
Qualora |I'attivita' di costruzione e di esercizio degli inpianti di
cui al comma 1 sia sottoposta ad atti di assenso di conpetenza di
amm ni strazioni diverse da quella conmunale, e tali atti non siano
all egati alla dichiarazione, |'amm nistrazi one conunale provvede ad
acquisirli dufficio ovvero convoca, entro venti giorni dall a
present azi one della dichiarazione, una conferenza di servizi ai sens

degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e

successive nodificazioni. Il termne di trenta giorni di cui al comm
2 e' sospeso fino alla acquisizione degli atti di assenso ovvero fino
al |l ' adozione della determ nazione notivata di concl usi one de
procedimento ai sensi dell'articolo 1l4-ter, conma 6- bi s, 0
all"esercizio del potere sostitutivo ai sensi dell"articolo
14-quater, conma 3, della nedesim | egge 7 agosto 1990, n. 241.

6. La realizzazione dell'intervento deve essere conpletata entro

tre anni dal perfezionamento della procedura abilitativa senplificata
ai sensi dei conmi 4 o 5. La realizzazione della parte non wultimta
dell'intervento e' subordinata a nuova dichiarazione. L'interessato
e' comunque tenuto a comuni care al Comune |la data di ultinmazione de
| avori .

7. La sussistenza del titolo e provata con la copia della
di chiarazione da cui risulta la dat a di ri cevimento dell a
di chi arazi one stessa, |'elenco di quanto presentato a corredo de
progetto, |'attestazione del professionista abilitato, nonche gl
atti di assenso eventual mente necessari .

8. Utimuto |'intervento, il progettista o un tecnico abilitato
rilascia un certificato di collaudo finale, che deve essere trasmesso
al Comune, con il quale si attesta la conformta dell'opera a
progetto presentato con I a di chi arazi one, nonche' ri cevuta
del | " avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente
all e opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno
conportato nodi ficazioni del classamento catastale.

9. Le Regioni e |le Province autonone possono estendere |la soglia di
applicazione della procedura di cui al comma 1 agli inpianti di
potenza nomnale fino ad 1 MWVWelettrico, definendo altresi' i casi in
cui, essendo previste autorizzazioni anbientali o paesaggistiche di
conpet enza di anmini strazioni diverse dal Comune, la realizzazione e

| "esercizio dell'inpianto e delle opere connesse sono assoggettate
all"autorizzazione unica di cui all'articolo 5. Le Regioni e le
Provi nce autonone stabiliscono altresi' le nodalita' e gli strunenti
con i quali i Comuni trasmettono alle stesse Regioni e Province

autonorme le informazioni sui titoli abilitativi rilasciati, anche per
le finalita" di cui all'articolo 16, comma 2. Con I|le nmedesine
nodalita' di cui al presente comm, |e Regioni e | e Province autonone
prevedono | a corresponsione ai Conuni di oneri istruttori comm surati

all a potenza dell'inpianto.

10. | procedinenti pendenti alla data di entrata in vigore de
presente decreto |egislativo sono regol ati dall a previgente
disciplina, ferna restando per il ©proponente la possibilita di

optare per la procedura senplificata di cui al presente articolo.

11. La comunicazione relativa alle attivita' in edilizia libera, di
cui ai paragrafi 11 e 12 delle Ilinee guida adottate ai sens
dell"articolo 12, conma 10 del decreto |egislativo 29 dicenbre 2003,
n. 387 continua ad applicarsi, alle stesse condizioni e nodalita',
agli inmpianti ivi previsti. Le Regioni e | e Province autonone possono
estendere il regine della conunicazione di cui al precedente periodo
ai progetti di inpianti alimentati da fonti rinnovabili con potenza



nomnale fino a 50 kW nonche' agli inpianti fotovoltaici di
qgual sivoglia potenza da realizzare sugli edifici, fatta salva la
disciplina in materia di valutazione di inpatto anbientale e di
tutela delle risorse idriche.

Art. 7

Regi m di autorizzazione per la produzione di energia termica da
fonti rinnovabil

1. i interventi di installazione di inpianti solari termci sono
considerati attivita' ad edilizia libera e sono realizzati, ai sens
dell"articolo 11, conma 3, del decreto |legislativo 30 naggi o 2008, n
115, previa comuni cazi one, anche per via telematica, dell'inizio de
lavori da parte dell'interessato al I ' amm ni strazi one conunal e,
qual ora ricorrano congi untamente | e seguenti condi zi oni

a) siano installati inpianti aderenti o integrati nei tetti di
edifici esistenti con la stessa inclinazione e |0 stesso orientanento
della falda e i cui conponenti non nodificano | a sagorma degli edifici
stessi;

b) |a superficie dell'inpianto non sia superiore a quella de
tetto su cui viene realizzato;

c) gli interventi non ricadano nel canmpo di applicazione de
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto

| egi slativo 22 gennai o 2004, n. 42, e successive nodificazioni
2. A sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera a), e dell'articolo

123, comma 1, del testo unico delle disposizioni legislative e
regol amentari in materia di edilizia, di cui al decreto de

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, gli interventi di
installazione di inpianti solari termci sono realizzati previa

comuni cazi one secondo |le nodalita' di cui al nedesino articolo 6,
qual ora ricorrano congi untamente | e seguenti condi zi oni

a) gli inpianti siano realizzati su edifici esistenti o su loro
pertinenze, ivi inclusi i rivestimenti delle pareti verticali esterne
agli edifici;

b) gli inpianti siano realizzati al di fuori della zona A), di
cui al decreto del Mnistro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n.
1444,

3. All"articolo 6, comm 2, lettera d), del testo unico delle

di sposizioni legislative e regolanentari in materia di edilizia, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, sono

soppresse |le parole: «e termici, senza serbatoio di accumul o
est er no».

4. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, da adottare,
di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare e con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, previa intesa con |la Conferenza wunificata, di cu

all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
stabilite le prescrizioni per la posa in opera degli inpianti di
produzi one di calore da risorsa geoterm ca, ovvero sonde geoterm che,
destinati al riscaldamento e alla climatizzazione di edifici, e sono
individuati i casi in cui si applica la procedura abilitativa
semplificata di cui all'articolo 6.

5. Al sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera a), e dell'articolo

123, comma 1, del testo unico delle disposizioni legislative e
regol anentari in materia di edilizia, di cui al decreto de

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 gli interventi di
installazione di inpianti di produzione di energia termca da fonti
rinnovabili diversi da quelli di cui ai commi dal a 4, realizzati
negli edifici esistenti e negli spazi |Iliberi privati annessi e
destinati unicanente alla produzione di acqua calda e di aria per
["utilizzo nei medesim edifici, sono soggetti alla previa

comuni cazi one secondo |le nmpdalita' di cui al nmedesinp articolo 6.



6. | procedinenti pendenti alla data di entrata in vigore de
presente decreto sono regolati dalla previgente disciplina, ferm

restando per il proponente la possibilita' di optare per |a procedura
senplificata di cui al presente articolo.

7. L'installazione di ponpe di calore da parte di installatori
qualificati, destinate unicanente alla produzione di acqua cal da e di
aria negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati annessi, e'
consi derata estensione dell'inpianto idrico-sanitario gia in opera.

Art. 8

Di sposi zioni per |la pronozione dell'utilizzo del bionetano

1. Al fine di favorire |'utilizzo del bionetano nei trasporti, Ile
regi oni prevedono specifiche senplificazioni per il procedinento d
autorizzazione alla realizzazione di nuovi inpianti di distribuzione
di nmetano e di adeguanento di quelli esistenti ai fini della

di stri buzi one del netano.

2. Al fine di incentivare |'utilizzo del biometano nei trasporti,
gli impianti di distribuzione di netano e Il e condotte d
al l accianento che Ii collegano alla rete esistente dei netanodotti
sonodi chiarati opere di pubblica utilita' e rivestono carattere di
indifferibilita" e di urgenza.

Art. 9

Di sposi zioni specifiche in materia di energia geoternica

1. Al decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate
| e seguenti nodificazioni
a) all'articolo 1:

1) dopo il conmm 3, e' aggiunto il seguente: "3-bis. A fine d
pr omuover e I a ricerca e lo svi |l uppo di nuove central
geoternmoel ettriche a ridotto inpatto anbientale di cui all'articolo 9
del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, sono altresi' di
interesse nazionale i fluidi geotermici a nedia ed alta entalpia
finalizzati alla sperinentazione, su tutto il territorio nazionale,
di inpianti pilota con reiniezione del fluido geoterm co nelle stesse
formazioni di provenienza, e comunque con enissioni nulle, con
potenza nominale installata non superiore a 5 MN per ciascuna
central e, per un inpegno conpl essivo autorizzabile non superiore a
50 MN per ogni proponente non possono in ogni caso  essere
autorizzati piu" di tre inpianti, ciascuno di potenza nominale non
superiore a 5 MV ;

2) il comm 4 e sostituito dal seguente: "4. Fatto salvo
guanto di sposto ai conma 3, 3-bis e 5, sono di interesse locale Ile
ri sorse geotermiche a nedia e bassa ental pia, o quelle econoni canente
utilizzabili per la realizzazione di un progetto geoternmico, riferito
all'insiene degli inmpianti nell'anbito del titolo di [|egittimzione,
di potenza inferiore a 20 MW ottenibili dal solo fluido geotermco

alla tenperatura convenzionale dei reflui di 15 gradi centigradi.";
b) all'articolo 3 sono apportate | e seguenti nodificazi oni

1) dopo il conmm 2, e' aggiunto il seguente: "2-bis. Nel caso
di sperimentazione di inpianti pilota di cui all'articolo 1, comm
3-bis, Il'autorita'" conpetente e il Mnistero dell o svi | uppo
economi co, di concerto con il Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del nmare, che acquisiscono |'intesa con |a regione
interessata; all'atto del rilascio del per messo di ricerca,
|"autorita' conpetente stabilisce e condizioni e le nodalita' con le
quali e fatto obbligo al concessionario di procedere alla

coltivazione dei fluidi geotermici in caso di esito della ricerca
conforme a quanto indicato nella richiesta di pernmesso di ricerca.”;
2) il comm 7 e' sostituito dal seguente: "7. Sono considerate
concorrenti |e domande, riferite esclusivamente alla medesima area
della prim domanda, fatte salve | e domande relative agli inpianti



sperinmentali di potenza nom nale non superiore a 5 MN pervenute
all"autorita' conpetente non oltre sessant a gi or ni dall a
pubbl i cazi one della prinma domanda nel Bollettino ufficiale regionale
oinaltro strunento di pubblicita' degli atti indicato dalla Regi one
stessa 0, in caso di conpetenza del Mnistero dello sviluppo
econom co, nel Bollettino ufficiale degli idrocarburi, di cui
all"articolo 43 della legge 11 gennaio 1957, n. 6, e successive
nodi fi cazione. Alla denominazione del Bollettino ufficiale degl
idrocarburi sono aggiunte in fine le parole «e delle georisorse»
(BUG.";

c) all'articolo 6, dopo il comma 3, e aggiunto il seguente:
"3-bis. Nel caso di sperinentazione di inpianti pilota di cui
all"articolo 1, comma 3-bis, |'autorita'" conpetente e il Mnistero
dell o sviluppo econonico, di concerto con il Mnistero dell'anbiente
e della tutela del territorio e del nare, che acquisiscono |'intesa
con | a Regione interessata.";

d) all'articolo 8, il comma 2 e sostituito dal seguente: "2.
Trascorso inutilnmente tale termne, |a concessione puo essere
richiesta, in concorrenza, da altri operatori con |'esclusione di
quelli relativi agli inpianti sperinentali di cui all'articolo 1,
coma 3-bis. Sono considerate concorrenti |e domande, riferite
esclusivanente alla nedesima area della prina domanda, pervenute
all"autorita' conpetente non oltre sessant a gi or ni dall a
pubbl i cazi one della prinma domanda nel Bollettino ufficiale regionale
oinaltro strunento di pubblicita' degli atti indicato dalla regi one

stessa 0, in caso di conpetenza del Mnistero dello sviluppo
economi co, nel Bollettino ufficiale degli idrocarburi e delle
georisorse.";

e) all'articolo 12, dopo il comm 2, e aggiunto il seguente:
"2-bis. La concessione rilasciata per |'utilizzazione di risorse
geoterm che puo' essere revocata qualora risulti inattiva da alneno
due anni e sia richiesto il subentro nel | a concessi one di
coltivazione per la realizzazione di inpianti sperimentali di cu
all"articolo 1, comm 3-bis, con esclusione dei soggetti che

direttanente abbi ano realizzato o stiano realizzando altre central
geoternmpel ettriche, anche di tipo convenzionale, con potenza nom nal e
installata superiore ai 5 MN Il subentrante sara' tenuto a
pagamento, in unica soluzione, di un indennizzo equival ente al doppio
del canone annuo di cui al comma 2 dell'articolo 16.";

f) all"articolo 16, dopo il conma 5, e aggiunto il seguente:
"5-bis. Limtatanente alla sperinmentazione di inpianti pilota a
ridotto inpatto ambientale, di cui all'articolo 1, comma 3-bis, non
sono dovuti i contributi di cui al precedente comma 4 per Ila

produzi one di energia elettrica sino a 5 MV per ciascun inpianto".
Capo Il

REGOLAMENTAZIONE TECNICA
Art. 10
Requisiti e specifiche tecniche

1. Decorso un anno dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, gli inpianti alinentati da fonti rinnovabili accedono agl
incentivi statali a condizione che rispettino i requisiti e le
specifiche tecniche di cui all'allegato 2. Sono fatte salve le
di verse decorrenze indicate nel medesinop allegato 2.

2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, e successivanente con frequenza al meno biennale, UNl e CE
trasmettono al Mnistero dello sviluppo economico e al Mnistero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare una rassegnha



della vigente normativa tecnica europea, tra cui i marchi di qualita

ecologica, le etichette energetiche e gli altri si stem di
riferimento tecnico creati da organism europei di normalizzazione,
applicabili ai conponenti, agli inpianti e ai sistem che wutilizzano
fonti rinnovabili. La rassegna include infornmazioni sulle norne
tecniche in el aborazione.

3. Sulla base della docurmentazione di cui al comm 2, |'allegato 2
e' periodi canente aggi ornato con decreto del Mnistro dello sviluppo
economi co, di concerto con il Mnistro dell'anmbiente e della tutela

del territorio e del mare. La decorrenza dell'efficacia del decreto
e' stabilita tenendo conto dei tenpi necessari all'adeguanento alle
norme tecniche con riguardo alle diverse taglie di inmpianto e non
puo' essere fissata prinma di un anno dalla sua pubblicazione.

4. ((COMVA ABROGATO DAL D.L. 24 GENNAIO 2012, N. 1, CONVERTITO CON
MODI FI CAZI ONI  DALLA L. 24 MARZO 2012, N. 27)). ((1))

5. ((COWA ABROGATO DAL D.L. 24 GENNAIO 2012, N. 1, CONVERTITO CON
MODI FI CAZI ONI DALLA L. 24 MARZO 2012, N. 27)). ((1))

6. Il comm 4 non si applica agli inpianti solari fotovoltaici con
nodul i collocati a terra in aree agricole che hanno conseguito i
titolo abilitativo entro la data di entrata in vigore del presente

decreto o per i quali sia stata presentata richiesta per i
consegui mento del titolo entro il 1° gennaio 2011, a condizione in
ogni caso che |'inpianto entri in esercizio entro un anno dalla data

di entrata in vigore del presente decreto.

AGG ORNAMENTO (1)

Il D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con nodificazioni dalla
L. 24 marzo 2012, n. 27, ha disposto (con |'art. 65, comma 4) che "
conmi 4 e 5 dell'articolo 10 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.
28, sono abrogati, fatto salvo quanto disposto dal secondo periodo

del comma 2", di cui si riporta di seguito il testo:
"Il commma 1 non si applica agli inpianti realizzati e da realizzare
su terreni nella disponibilita" del demanio militare e agli inpianti

solari fotovoltaici con noduli collocati a terra da installare in
aree classificate agricole alla data di entrata in vigore della | egge
di conversione del presente decreto, che hanno conseguito il titolo
abilitativo entro la data di entrata in vigore della I|egge di
conversione del presente decreto, a condizione in ogni caso che
|"inmpianto entri in esercizio entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto.
Detti inpianti debbono comunque rispettare le condizioni di cui a
conmi 4 e 5 dell"articolo 10 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.
28. E fatto inoltre salvo quanto previsto dal conma 6 dell'articolo
10 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, a condizione che
|"inmpianto entri in esercizio entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto".

Art. 11
Qobligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di
nuova costruzi one e negl i edifici esi stenti sottoposti a

ristrutturazioni rilevanti

1. | progetti di edifici di nuova costruzione ed i progetti di
ristrutturazioni rilevanti degl i edifici esi stenti pr evedono
["utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consum di
calore, di elettricita' e per il raffrescamento secondo i princip

mnim di integrazione e |le decorrenze di cui all'allegato 3. Nelle
zone A del decreto del Mnistero dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
n. 1444, le soglie percentuali di cui all'Alegato 3 sono ridotte de
50 per cento. Le leggi regionali possono stabilire increnenti de
valori di cui all'allegato 3.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli edific



di cui alla Parte seconda e all'articolo 136, comma 1, lettere b) e
c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto

| egi slativo 22 gennai o 2004, n. 42, e successive nodificazioni, e a
quel l'i specificanente individuati cone tali negl i strunenti
urbanistici, qualora il progettista evidenzi che il rispetto delle
prescrizioni inplica un'alterazione inconpatibile con il loro

carattere o aspetto, con particolare riferimento ai caratteri storici
e artistici

3. L'inosservanza dell'obbligo di cui al comm 1 conporta i
diniego del rilascio del titolo edilizio.

4. di inpianti alinentati da fonti rinnovabili realizzati ai fini
del | ' assol vinento degli obblighi di cui all'allegato 3 del presente
decreto accedono agli incentivi statali previsti per la pronopzione
delle fonti rinnovabili, limtatanente alla quota eccedente quella
necessaria per il rispetto dei nedesim obblighi. Per i nedesim
inmpianti resta ferna la possibilita' di accesso a fondi di garanzia e
di rotazione.

5. Sono abrogati:

a) |l'articolo 4, coma 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

b) I"articolo 4, comm 22 e 23, del decreto del Presidente della
Repubblica 2 aprile 2009, n. 59.

6. Nei piani di qualita" dell'aria previsti dalla vigente
normativa, |le regioni e | e province autonome possono prevedere che
valori di cui all'allegato 3 debbano essere assicurati, in tutto o in
parte, ricorrendo ad inpieghi delle fonti rinnovabili diversi dalla
conbustione delle biomsse, qualora cio risulti necessario per
assicurare il processo di raggiungi nento e manteni nento dei valori d

qualita' dell'aria relativi a materiale particolato (PMIO e PM 2,5) e
ad idrocarburi policiclici aromatici (IPA).

7. Ai obblighi previsti da atti normativi regionali o comrunali
sono adeguati alle disposizioni del presente articolo entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Decorso
inutilmente il predetto termine, si applicano |e disposizioni di cu
al presente articoloo.

Art. 12

M sure di senplificazione

1. | progetti di edifici di nuova costruzione e di ristrutturazioni
rilevanti su edifici esistenti che assicurino una copertura de
consum di calore, di elettricita' e per il raffrescamento in msura
superiore di almeno il 30 per cento rispetto ai wvalori mnim

obbligatori di cui all'allegato 3, beneficiano, in sede di rilascio
del titolo edilizio, di un bonus volunetrico del 5 per cento, ferno
restando il rispetto delle norme in materia di distanze nminine tra
edifici e distanze mininme di protezione del nastro stradale, nei casi
previsti e disciplinati dagli strunmenti urbanistici comunali, e fatte
salve | e aree individuate come zona A dal decreto del Mnistero de

lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. | progetti nedesim non
rientrano fra quelli sottoposti al parere consul tivo dell a
conmi ssione edilizia eventualmente istituita dai Conuni ai sens

dell"articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380.

2. | soggetti pubblici possono concedere a terzi superfici di
proprieta’ per la realizzazione di inpianti di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili nel rispetto della disciplina di cu

al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le disposizioni de
presente comma si applicano anche ai siti mlitari e alle aree
mlitari in conformta con quanto previsto dall'articolo 355 de
codice dell'ordinamento mlitare, di cui al decreto legislativo 15
mar zo 2010, n. 66.

3. Entro il 31 dicenbre 2012, con decreto del Mnistro dello



svi |l uppo econom co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare e con il M nistro dell a
semplificazione, previa intesa con |la Conferenza wunificata, di cu

all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si

provvede al riordino degli oneri economici e finanziari e delle
diverse fornme di garanzia richiesti per | "autorizzazi one, | a
connessione, la costruzione, |'esercizio degli inpianti da fonti
rinnovabili e il rilascio degli incentivi ai nedesim inpianti. Il
riordino e effettuato sulla base dei seguenti criteri:

a) coordinare ed unificare, |addove possibile, i diversi oneri e
garanzie al fine di evitare duplicazioni o sovrapposi zioni

b) rendere proporzionato e razionale il sistema conplessivo di
oneri e garanzie;

c) rendere efficiente |'intero processo amm ni strativo ed
accelerare l|la realizzazione degli inpianti, corrispondendo agl
obiettivi di cui all'articolo 3 e, al contenpo, contrast ando
attivita' speculative nelle di verse f asi di autori zzazi one,
connessi one, costruzione, esercizio degli inpianti e rilascio degl
incentivi;

d) prevedere |la possibilita' di diversificare gli oneri e |le

garanzie per fonti e per fasce di potenza, tenendo conto dell'effetto
scal a;

e) coordinare gli oneri previsti dall'articolo 24, coma 4,
lettera b), per |'assegnazione degli incentivi, quelli previsti
dall"articolo 1-quinquies del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 13 agosto 2010, n. 129, a
fini dell"autorizzazione, e quelli a garanzia della connessione degl
i mpi anti disposti anche in attuazione dell'articolo 1-septies, comm
2, del nedesino decreto-legge n. 105 del 2010;

f) per gli oneri e |le garanzie a favore di Regioni o di enti

| ocali, prevedere principi mnim generali che restano validi fino
al | " emanazi one di un'apposita nornmativa regional e;

g) definire i casi in cui |'acquisizione del nulla osta
m nerario, previsto dall'articolo 120 del testo uni co delle
di sposizioni di legge sulle acque e inpianti elettrici, di cui a
regi o decreto 11 dicenbre 1933, n. 1775, puo' essere sostituito da
di chi arazi one del progettista circa |'insussistenza di interferenze

con le attivita' mnminerarie, prevedendo |a pubblicazione delle
i nfornazioni necessarie a tal fine da parte dalla conpetente
autorita' di vigilanza mneraria ed eventualnente coinvolgendo Ie
Regi oni i nteressate;

h) definire, con riferinento all'obbligo di rimessa in pristino
del sito di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicenbre
2003, n. 387 le nodalita' e |le garanzie da rispettare per assicurare
il corretto snaltinento dei componenti dell'inpianto.

Art. 13

Certificazione energetica degli edific

1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, sono apportate le
seguenti nodificazioni
a) all'articolo 1, comm 2, la lettera c) e

sostituita dalla

seguent e:

«c) i criteri generali per la certificazione energetica degli
edifici e per il trasferinento delle relative informazioni in sede d
conpravendita e | ocazi one; »

b) all'articolo 6, comma 1-bis, sono soppresse le parole: "con
riferimento al comma 4";
c) all'articolo 6, dopo il comma 2-bis, sono inseriti i seguenti:

«2-ter. Nei contratti di conpravendita o di |ocazione di
edifici o di singole unita' immobiliari e inserita apposita clausola
con la quale |I"acquirente o il conduttore danno atto di aver ricevuto

le informazioni e | a docunentazione in ordine alla certificazione



energetica degli edifici. Nel caso di |ocazione, |la disposizione si
applica solo agli edifici e alle unita'" inmbiliari gia dotate di
attestato di certificazione energetica ai sensi dei conmi 1, 1-bis,
1-ter e 1-quater.

2-quater. Nel caso di offerta di trasferinento a titolo oneroso
di edifici odi singole wunita" imobiliari, a decorrere dal 1°
gennai o 2012 gli annunci comerciali di vendita riportano |'indice d
prestazi one energetica contenuto nell'attestato di certificazione
energeti ca. ».

Titolo 111

INFORMAZIONE E FORMAZIONE
Art. 14
Di sposizioni in materia di infornazione

1. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, il GCestore dei servi zi energeti Ci ( GSE) realizza,
aggi ornandol o sull a base dell"' evol uzi one normativa, in collaborazi one
con |" ENEA  per guant o ri guarda Il e i nf or mazi oni relative
all"efficienza energetica, un portale informatico recante:

a) informazioni dettagliate sugli incentivi nazionali per |le
fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica, calore e

freddo e sulle relative condizioni e nodalita' di accesso;

b) informazioni sui benefici netti, sui costi e sull'efficienza
energetica delle apparecchiature e dei sistem per |'uso di calore,
freddo ed elettricita' da fonti energetiche rinnovabili

c) orientamenti che consentano a tutti i soggetti interessati, in
particolare agli wurbanisti e agli architetti, di consi derare
adeguatanente |a conbi nazione ottinmale di fonti ener geti che
ri nnovabili, t ecnol ogi e ad alta efficienza e si stem di
teleriscaldamento e di teleraffrescamento in sede di pianificazione,
progettazione, costruzione e ristrutturazione di aree industriali o
resi denziali;

d) informazioni riguardanti |e buone pratiche adottate nelle
regioni, nelle provincie autonone e nelle province per |o sviluppo
delle energie rinnovabili e per pr onmuover e il risparmo e
| "efficienza energetica;

e) informazioni di si nt esi in nerito ai procedi nenti
autorizzativi adottati nelle regioni, nelle province autonone e nelle
province per |'installazione degli inmpianti a fonti rinnovabili,
anche a seguito di quanto previsto nelle linee guida adottate ai

sensi dell"articolo 12, coma 10, del decreto |egislativo 29 dicenbre
2003, n. 387.

2. Il GSE, con le nodalita' di cui all'articolo 27, conma 1, della
| egge 23 luglio 2009, n. 99, puo' stipulare accordi con le autorita
locali e regi onal i per el aborare pr ogr ammi d' i nf or mazi one,
sensi bilizzazione, orientamento o formazione, al fine di informare i
cittadini sui benefici e sugli aspetti pratici dello sviluppo e
dell'inmpiego di energia da fonti rinnovabili. | programm sono
coordinati con quelli svolti in attuazione del conma 1 e riportati

nel portale informatico di cui al nedesinm comma 1.
3. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co sono stabilite

le condizioni e l|e nodalita’ con le quali i fornitori o gl
installatori di inmpianti a fonti rinnovabili abilitati alle attivita
di cui all"articolo 15, commi 4 e 6, rendono disponibili agli utenti
finali informazioni sui costi e sulle prestazioni dei nedesim
i mpi anti .

Art. 15



Sistem di qualificazione degli installatori

((1. La qualifica professionale per |'attivita' di installazione e
di manutenzione straordinaria di caldaie, camnetti e stufe a

bi omassa, di sistenm solari fotovoltaici e termci sugli edifici, di
sistem geotermici a bassa entalpia e di ponpe di calore, €
conseguita con il possesso dei requisiti tecnico professionali di

cui, alternativanmente, alle lettere a), b), ¢c) o d) dell"articolo 4,
conma 1, del decreto del Mnistro dello sviluppo econonico 22 gennai o
2008, n. 37.

2. Entro il 31 dicenbre 2013, |le regioni e |le province autonone,
nel rispetto dell'allegato 4, attivano un programma di formazi one per
gli installatori di inmpianti a fonti rinnovabili o procedono a

ri conoscimento di fornitori di formazi one, dandone conunicazione a
M ni stero dello sviluppo economico e al Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nare. Le regioni e province
aut onomre possono riconoscere ai soggetti partecipanti ai corsi di
formazione crediti formativi per i periodi di prestazione |avorativa
e di collaborazione tecnica continuativa svolti presso inprese de
settore.))

3. COMWA ABROGATO DAL D.L. 4 G UGNO 2013, N. 63, CONVERTITO CON
MODI FI CAZI ONI DALLA L. 3 AGOSTO 2013, N. 90.

4. Allo scopo di favorire la coerenza con i criteri di cui
all"allegato 4 e |'onbgeneita’ a livello nazionale, ovvero nel caso
in cui le Regioni e |l e Province autononme non provvedano entro il 31
di cenbre 2012, |'ENEA nette a disposizione programm di fornazione
per il rilascio dell'attestato di formazione. Le Regioni e |le
Provi nce aut onone possono altresi' stipulare accordi con |'ENEA e con
la scuola di specializzazione in discipline anbientali, di cui
all"articolo 7, comma 4, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e
successive nodificazioni, per il supporto nello svolginmento delle

attivita' di cui al comma 3.

5. @i eventuali nuovi o naggiori oneri per l|a finanza pubblica
derivanti dalle attivita' di formazione di cui ai conm 3 e 4 sono
posti a carico dei soggetti partecipanti alle nmedesine attivita'.

6. Il riconoscinento della qualificazione rilasciata da un altro
Stato menbro e' effettuato sulla base di principi e dei criteri di
cui al decreto legislativo 7 novenbre 2007, n. 206, nel rispetto
del |l " al | egato 4.

7. 1 titoli di qualificazione di cui ai precedenti comi sono res
accessibili al pubblico per via informatica, a cura del soggetto che
li rilascia.

Titolo IV

RETI ENERGETICHE

Capo |

RETE ELETTRICA
Art. 16
Aut ori zzazione degli interventi per lo sviluppo delle reti elettriche

1. La costruzione e |'esercizio delle opere di cui all'articolo 4,
conma 4, sono autorizzati dalla Regione conpetente su istanza de
gestore di rete, nella quale sono indicati anche i tenpi previsti per
["entrata in esercizio delle nedesime opere. L'autorizzazione e'
rilasciata a seguito di un procedi nento unico, al quale partecipano



tutte |le ammnistrazioni interessate, svolto nel rispetto de
principi di senplificazione e con le nodalita' stabilite dalla |egge
7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni

2. Le Regioni possono delegare alle Province il rilascio delle
autorizzazioni di cui al comm 1, qualora |e opere di cui
all"articolo 4, comma 4, nonche' gli inpianti ai quali |e nedesine
opere sono funzionali, ri cadano i nteramente all"interno de

territorio provinciale.

3. Le Regioni e, nei casi previsti al comm 2, |le Province del egate
assicurano che i procedinmenti di cui al conmma 1 siano coordinati con
i procedinmenti di autorizzazione degli inpianti da fonti rinnovabili,
conmunque denominati, allo scopo di garantire il raggi ungi nento degl
obiettivi definiti in attuazione dell"articolo 2, coma 167, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

4. Il procedimento di cui al conmmm 1 si applica anche alla
costruzione di opere e infrastrutture della rete di distribuzione,
funzionali al mglior dispaccianmento dell'energia prodotta da

i mpianti gia' in esercizio.
Art. 17

Interventi per lo sviluppo delle reti elettriche di trasm ssione

1. Terna S.p.A individua in una apposita sezione del Piano di

sviluppo della rete di trasm ssione nazionale gli interventi di cui
all"articolo 4, comm 4, tenendo conto dei procedi nenti di
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio degli inmpianti in
cor so.

2. In una apposita sezione del Piano di sviluppo della rete di
trasm ssione nazionale Terna S.p.A individua gli interventi d
potenziamento della rete che risultano necessari per assicurare
["immssione e il ritiro integrale dell'energia prodotta dagl

impianti a fonte rinnovabile gia' in esercizio.
3. Le sezioni del Piano di sviluppo della rete di trasnissione
nazionale, di cui ai conm 1 e 2, possono includere sistem di

accunulo dell'energia elettrica finalizzati a facilitare il
di spacci anento degli inpianti non programmuabili.

4. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas provvede alla
regol ament azi one di quanto previsto al comm 3 e assicura che la
remunerazi one degli investinenti per la realizzazione e |a gestione

delle opere di cui ai coomomi 1, 2 e 3 tenga adeguatamente conto
dell"efficacia ai fini del ritiro dell'energia da fonti rinnovabili,
della rapidita' di esecuzione ed entrata in esercizio delle nedesine
opere, anche con riferinento, in nodo differenziato, a ciascuna zona
del nercato elettrico e alle diverse tecnologie di accumul o.

5. Resta fernmpb quanto previsto dall'articolo 14 del decreto
| egi slativo 29 dicenbre 2003, n. 387.

Art. 18

Interventi per lo sviluppo della rete di distribuzione

1. A distributori di energia elettrica che effettuano interventi

di anmmodernanento secondo i concetti di smart grid spetta una
maggi orazi one della renunerazione del capitale investito per i
servizio di distribuzione, |limtatanente ai predetti interventi d
amoder nanento. | suddetti interventi consistono prioritariamente in
sistem per il controllo, la regolazione e | a gestione dei carichi e
delle unita' di produzione, ivi inclusi i sistem di ricarica di auto
elettriche.

2. L'Autorita' per |I'energia elettrica e il gas provvede alla
defini zione delle caratteristiche degli interventi di cui al comma 1
e assicura che il trattanmento ivi previsto tenga conto dei seguenti
criteri:

a) indicazioni delle Regioni territorialnmente interessate agl



interventi;

b) di nensione del progetto di investinento, in ternmini di utenze
attive coinvolte, sistem di stoccaggio ed effetti sull'efficacia a
fini del ritiro integrale dell'energia da generazione distribuita e
fonti rinnovabili;

c) grado di innovazione del progetto, in termni di capacita di

aggr egazi one dell e produzi oni distribuite finalizzata alla
regol azione di tensione e all"unifornmta' del di agramma d
produzione, di inpiego di sistem avanzati di conuni cazi one,

controll o e gestione;
d) rapidita' di esecuzione ed entrata in esercizio delle opere.
3. Le inprese distributrici di energia elettrica, fatti salvi gli
atti di assenso dell'amn ni strazione concedente, rendono pubblico con

periodicita' annuale il piano di sviluppo della loro rete, secondo
nodalita' individuate dall'Autorita' per |'energia elettrica e i
gas. Il piano di sviluppo della rete di distribuzione, predisposto in
coordi namento con Terna S.p.A e in coerenza con i contenuti de
Piano di sviluppo della rete di trasm ssione nazionale, indica i
principali interventi e la previsione dei relativi t enpi di
realizzazione, anche al fine di favorire |o sviluppo coordinato della
rete e degli inpianti di produzione.
Art. 19
Uteriori conmpiti dell'Autorita' per |'energia elettrica e il gas in

materia di accesso alle reti elettriche

1. Entro il 30 giugno 2013 e, successivamente, ogni due anni,
" Autorita' per |'energia elettrica e il gas aggiorna le direttive d
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387,
perseguendo | 'obiettivo di assicurare |'integrazione delle fonti
rinnovabili nel sistena elettrico nella nisura necessaria per i
raggi ungi mento al 2020 degli obiettivi di cui all'"articolo 3.

2. ((Per la prima volta entro il 30 giugno 2012 e successivanmente))
Con | a nedesinma periodicita' di cui al comm 1, |'Autorita  per
| "energia elettrica e il gas effettua un'analisi quantitativa degl
oneri di sbhilanciamento gravanti sul sistema elettrico connessi a
di spacci anento di ciascuna delle fonti rinnovabili non programmbili,
valutando gli effetti delle disposizioni di cui al presente Capo.
((In esito alla predetta analisi, |'Autorita' per |'energia elettrica
e il gas adotta con propria delibera, entro i successivi sessanta
giorni, le msure sui sistem di protezione e di difesa delle ret
elettriche necessarie per garantire la sicurezza del sistema, nonche
definisce e modalita'" per la rapida installazione di ulteriori
di spositivi di sicurezza sugli inmpianti di produzione, alnmeno nelle
aree ad el evata concentrazi one di potenza non progranmmabile)).

Capo Il

RETE DEL GASNATURALE
Art. 20

Col | eganento degli inpianti di produzione di bionetano alla rete de
gas naturale

1. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas emana
specifiche direttive relativamente alle condizioni tecniche ed
econom che per |'erogazione del servizio di connessione di inpianti
di produzione di bionetano alle reti del gas naturale i cui gestori

hanno obbligo di connessione di terzi
2. Le direttive di cui al conma 1, nel rispetto delle esigenze di



sicurezza fisica e di funzionanento del sistena:
a) stabiliscono le caratteristiche chimche e fisiche mninme de

bi omet ano, con particolare riguardo alla qualita', |'odorizzazione e
| a pressione del gas, necessarie per |'immssione nella rete del gas
nat ural e;

b) favoriscono un anpio utilizzo del bionetano, nella msura in
cui il biometano possa essere iniettato e trasportato nel sistema de
gas natural e senza generare problem tecnici o di sicurezza; a tal
fine |I"allaccianmento non discrimnatorio alla rete degli inpianti di

produzi one di bionmetano dovra' risultare coerente con criteri di
fattibilita' tecnici ed econom ci ed essere conpatibile con le norne
tecniche e |l e esigenze di sicurezza;

c) prevedono | a pubblicazione, da parte dei gestori di rete,

degli standard tecnici per il colleganmento alla rete del gas naturale
degli inpianti di produzione di bionetano;

d) fissano |le procedure, i tenmpi e [ criteri per I a
determ nazione dei costi per |'espletamento di tutte le fas
istruttorie necessarie per |'individuazione e |la realizzazione della

sol uzione definitiva di allaccianmento;

e) sottopongono a termni perentori le attivita' poste a carico
dei gestori di rete, individuando sanzioni e procedure sostitutive in
caso di inerzia;

f) stabiliscono i casi e le regole per consentire al soggetto che

richiede |'allaccianento di realizzare in proprio gli inpianti
necessari per |'allaccianmento, individuando altresi' i provvedi nenti
che il gestore della rete deve adottare al fine di definire

requisiti tecnici di detti inpianti;

g) prevedono | a pubblicazione, da parte dei gestori di rete,
delle condizioni tecniche ed econom che necessari e per I a
real i zzazi one dell e event ual i opere di adeguanent o delle
infrastrutture di rete per |"allacciamento di nuovi inpianti;

h) prevedono procedure di risoluzione delle controversie insorte
fra produttori e gestori di rete con decisioni, adottate dalla stessa

Autorita' per |'energia elettrica e il gas, vincolanti fra le parti;
i) stabiliscono le nmisure necessarie affinche' |'inposizione

tariffaria dei corrispettivi posti a carico del soggetto che immette

inrete il biometano non penalizzi |o sviluppo degli inpianti di

produzi one di bi omet ano.
Art. 21

I ncentivazi one del bionmetano i messo nella rete del gas naturale
1. Il biometano i mMmesso nella rete del gas naturale alle condizioni

e secondo le nodalita'" di cui all'articolo 20 e incentivato, su
richiesta del produttore, secondo una delle seguenti nodalita':

a) nediante il rilascio degli incentivi per la produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili, nel caso in cui sia imesso
inrete ed utilizzato, nel rispetto delle regole per il trasporto e

| o stoccaggi o del gas naturale, in inpianti di cogenerazione ad alto
rendi ment o;

b) mediante il rilascio di certificati di immssione in consunp
ai fini dell'adenpimento dell' obbligo di cui all"articolo 2-quater,
conma 1, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e successive

nodi ficazioni, qualora il biometano sia immesso in rete e, ne
rispetto delle regole per il trasporto e | o stoccaggi o, usato per
trasporti;

c) medi ante |'erogazione di uno specifico incentivo di durata e
val ore definiti con il decreto di cui al comma 2, qualora sia i messo
nella rete del gas naturale. L' Autorita' per |'energia elettrica e il
gas definisce le nodalita' con le quali le risorse per |'erogazione
dell'incentivo di cui alla presente lettera trovano copertura a

val ere sul gettito delle conponenti delle tariffe del gas naturale.



2. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, da adottare,

di concerto con il Mnistro dell'anmbiente e della tutela de
territorio e del mare e con il Mnistro delle politiche agricole
alimentari e forestali, entro 120 giorni dall'entrata in vigore de

presente decreto legislativo, sono stabilite le direttive per
| "attuazione di quanto previsto al comm 1, fatto salvo quanto
previsto all'articolo 33, comma 5.

Capo Il

RETI DI TELERISCALDAMENTO E TELERAFFRESCAMENTO
Art. 22

Sviluppo dell'infrastruttura per il teleriscal danmento e i
teleraffrescanento

1. Le infrastrutture destinate all'installazione di reti di
di stribuzione di energia da fonti rinnovabili per il riscaldamento e
il raffrescanento sono assimlate ad ogni effetto, esclusa la
disciplina dell'inposta sul valore aggi unt o, alle opere di

ur bani zzazione primaria di cui all'articolo 16, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nei «casi e

alle condizioni definite con il decreto di cui al coma 5.

2. In sede di pianificazione e progettazione, anche finalizzate a
ristrutturazioni di aree residenziali, industriali o comerciali
nonche' di strade, fognature, reti idriche, reti di distribuzione

dell'energia elettrica e del gas e reti per le teleconunicazioni, i
Comuni verificano la disponibilita' di soggetti terzi a integrare
apparecchiature e sistem di produzione e wutilizzo di energia da
fonti ri nnovabi |l i e di reti di tel eriscal danent o e
tel eraffrescanento, anche alinentate da fonti non rinnovabili.

3. Al fine di valorizzare le ricadute dell'azione di pianificazione

e verifica di cui al conma 2, i Comuni con popol azione superiore a
50. 000 abitanti definiscono, in coordinanento con le Province e in
coerenza con i Piani energetici regionali, specifici Piani di
sviluppo del teleriscaldamento e del teleraffrescanmento volti a
increnentare |'utilizzo dell'energia prodotta anche da fonti
rinnovabili. | Comuni con popol azione inferiore a 50.000 abitanti

possono definire i Piani di cui al periodo precedente, anche in form
associ ata, avval endosi dell'azione di coordinamento esercitata dalle
Pr ovi nce.

4. E istituito presso |la Cassa conguaglio per il settore elettrico
un fondo di garanzia a sostegno della realizzazione di reti di
tel eriscaldamento, alinmentato da un corrispettivo applicato a
consuno di gas netano, pari a 0,05 ce/SnB, posto a carico dei clienti
finali. L"Autorita per |'energia elettrica e il gas disciplina le
nodalita' di applicazione e raccolta del suddetto «corrispettivo.
((4))

5. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto

con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare e con il Mnistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, previa intesa con |a Conferenza unificata, sono definite

le modalita' di gestione e accesso del fondo di cui al comma 4,
nonche' | e nodalita' per |'attuazione di quanto previsto ai comm 1 e
2, tenendo conto:

a) della disponibilita' di biomsse agroforestali nelle diverse
regioni, ovvero nelle diverse sub-aree o bacini, ove individuati
dal I a pianificazione regionale o sub-regional e;

b) delle previsioni dei piani regionali per il trattanento de
rifiuti e in particolare degli inpianti di valorizzazione energetica

a valle della riduzione, del riuso e della raccolta differenziata,



nel rispetto della gerarchia conunitaria di trattamento dei rifiuti;

c) della disponibilita" di bionasse di scarto in distretti
agricoli e industriali

d) della fattibilita'" tecnica ed economca di reti di trasporto
di cal ore geotermco

e) della presenza di inpianti e progetti di inpianti operanti o
operabili in cogenerazione;

f) della distanza dei territori da reti di teleriscaldanmento
esistenti.

AGG ORNAMENTO ( 4)
Il D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192, cone nodificato dal D.L. 4 giugno
2013, n. 63, convertito con nodificazioni dalla L. 3 agosto 2013, n.

90, ha disposto (con Il'art. 4-ter, comm 2) che "A fine di
promuovere |l a realizzazione di servizi energetici e di msure di
increnento dell'efficienza energetica degli edifici di proprieta
pubblica, con particolare attenzione agli edifici scolastici e agl

ospedali, anche attraverso le ESCO il ricorso a forne di
partenariato tra pubblico e privato, societa' private appositanente
costituite o lo strumento del finanziamento tramte terzi, il fondo
di garanzia cui all'articolo 22, comma 4, del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, e utilizzato anche per il sostegno della

realizzazione di progetti di mglioramento dell'efficienza energetica
nell'edilizia pubblica, ivi inclusa |'attestazione della prestazione

energetica dell'intervento successiva a tale realizzazione, entro
limti delle risorse del fondo stesso. La dotazione del fondo e’
increnentata attraverso i proventi delle aste delle quote di
em ssione di CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13
marzo 2013, n. 30, destinati ai progetti energetico anbientali, con le
nodalita' e nei limti di cui ai conmi 3 e 6 dello stesso articolo
19".

Titolo V

REGIMI DI SOSTEGNO

Capo |

PRINCIPI GENERALI
Art. 23

Princi pi general

1. Il presente Titolo ridefinisce la disciplina dei regim di
sostegno applicati all'energia prodotta da fonti rinnovabili e
all"efficienza energetica attraverso il riordino ed il potenzianento

dei vigenti sistem di incentivazione. La nuova disciplina stabilisce
un quadro generale volto alla pronozione della produzione di energia
da fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica in msura adeguata
al raggiunginento degli obiettivi di cui all'articolo 3, attraverso
| a predisposizione di criteri e strunenti che pronuovano |'efficacia,
|"efficienza, la senplificazione e la stabilita’ nel tenpo de
sistem di incentivazione, perseguendo nel contenpo |'arnonizzazione
con altri strumenti di analoga finalita" e la riduzione degli oneri
di sostegno specifici in capo ai consumatori.

2. Costituiscono ulteriori principi generali dell'intervento d
riordino e di potenziamento dei sistemi di incentivazioni | a
gradualita’ di intervento a salvaguardi a degl i i nvestimenti



effettuati e la proporzionalita' agli obiettivi, nonche' I a
flessibilita" della struttura dei regim di sostegno, al fine di
tener conto dei meccanism del nercato e dell'evoluzione delle

tecnologie delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica.

3. Non hanno titolo a percepire gli incentivi per |la produzione di
energia da fonti rinnovabili, da qualsiasi fonte normativa previsti,
i soggetti per i quali le autorita" e gli enti conpetenti abbiano
accertato che, in relazione alla richiesta di qualifica degl
inmpianti o di erogazione degli incentivi, hanno fornito dati o
documenti non veritieri, ovvero hanno reso dichiarazioni false o
nendaci. Ferno restando il recupero delle somme i ndebi tament e
percepite, |a condizione ostativa alla percezione degli incentivi ha

durata di dieci anni dalla data dell'accertanento e si applica alla
persona fisica o giuridica che ha presentato la richiesta, nonche' a
seguenti soggetti:

a) il legale rappresentante che ha sottoscritto la richiesta;
b) il soggetto responsabile dell'inpianto;

c) il direttore tecnico;

d) i soci, se si tratta di societa' in nonme collettivo

e) i soci accomandatari, se si tratta di societa' in accomandita
senplice;
f) gli amministratori con potere di rappresentanza, se si tratta
di altro tipo di societa' o consorzio.
4. Dal presente titolo non devono derivare nuovi o0 nmaggi ori oneri a
carico del bilancio dello Stato.

Capo Il

REGIMI DI SOSTEGNO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA
ELETTRICA

DA FONTI

RINNOVABILI

Art. 24
Meccani sm di incentivazione

1. La produzione di energia elettrica da inpianti alinmentati da
fonti rinnovabili entrati in esercizio dopo il 31 dicenbre 2012 e’
incentivata tramte gli strumenti e sulla base dei «criteri general
di cui al comm 2 e dei criteri specifici di cui ai coonm 3 e 4. La
sal vaguardi a del |l e produzioni non incentivate e' effettuata con gl
strunmenti di cui al conmma 8.

2. La produzione di energia elettrica dagli inmpianti di cui a
conma 1 e' incentivata sulla base dei seguenti criteri generali
a) |I'incentivo ha | o scopo di assicurare una equa renunerazione
dei costi di investinmento ed eserci zio;
b) il periodo di diritto all'incentivo e pari alla vita nedia

util e convenzionale delle specifiche tipologie di inpianto e decorre
dalla data di entrata in esercizio dello stesso;

c) |I'incentivo resta costante per tutto il periodo di diritto e
puo' tener conto del valore econom co dell'energia prodotta;

d) gli incentivi sono assegnati tramite contratti di diritto
privato fra il GSE e il soggetto responsabile dell'inpianto, sulla
base di un contratto-tipo definito dall'Autorita" per |'energia
elettrica e il gas, entro tre nesi dalla data di entrata in vigore

del prino dei decreti di cui al comma 5;

e) fatto salvo quanto previsto dalla lettera i) del presente
conma e dalla lettera c) del conma 5, |I'incentivo e' attribuito
escl usi vanente alla produzi one da nuovi inpianti, ivi inclusi quell
realizzati a seguito di integrale ricostruzione, da i mpi anti



ripotenziati, limtatamente alla producibilita aggiuntiva, e da

centrali ibride, limtatanente alla quota di energia prodotta da
fonti rinnovabili;

f) I"incentivo assegnato all'energia prodotta da inpianti solari
fotovoltaici e superiore per gli inpianti ad alta concentrazione

(400 soli) e tiene conto del maggi or rapporto tra energia prodotta e
superficie utilizzata;

g) per biogas, biomasse e bioliquidi sostenibili |"'incentivo
tiene conto della tracciabilita' e della provenienza della materia
prima, nonche' dell'esigenza di destinare prioritarianente:

i. le biomasse I|egnose trattate per Vi a escl usi vanent e
nmeccanica all'utilizzo term co;

ii. i bioliquidi sostenibili all'utilizzo per i trasporti;

iii. il biometano all'imm ssione nella rete del gas naturale e
all'utilizzo nei trasporti.

h) per biogas, bionasse e bioliquidi sostenibili, in aggiunta a
criteri di cui alla lettera g), |I|'incentivo e finalizzato a
pr omuover e:

i. l'uso efficiente di rifiuti e sottoprodotti, di biogas da
reflui zootecnici o da sottoprodotti delle attivita' agricole,
agro-alinentari, agroindustriali, di allevamento e forestali, di
prodotti ottenuti da coltivazioni dedicate non alimentari, nonche' di
bi omasse e bioliquidi sostenibili e biogas da filiere corte,

contratti quadri e da intese di filiera;

ii. larealizzazione di inpianti operanti in cogenerazione;

iii. larealizzazione e |'esercizio, da parte di inprenditori
agricoli, di inpianti alinentati da biomasse e biogas asserviti alle
attivita' agricole, in particolare di mcro e mnicogenerazione, ne
rispetto della disciplina conunitaria in materia di aiuti di Stato,
tenuto conto di quanto previsto all'articolo 23, comm 1;

i) I'incentivo e altresi' attribuito, per contingenti d
potenza, alla produzione da inpianti oggetto di interventi di
rifacimento totale o parziale, nel rispetto dei seguenti criteri:

i. I'intervento e' eseguito su inpianti che siano in esercizio
da un periodo pari alneno ai due terzi della vita utile convenzional e
del | ' i npi ant o;

ii. I'incentivo massinm ri conoscibile non puo’ essere
superiore, per gli interventi di rifacimento parziale, al 25%e, per
gli interventi di rifacimento totale, al 50%dell'incentivo spettante
per |e produzioni da inpianti nuovi; nel <caso degli inpianti
alinmentati a biomassa, ivi conpresi quelli alinentati con |la frazi one
bi odegradabile dei rifiuti, |[|'incentivo massinb riconoscibile non
puo' essere superiore, per gli interventi di rifacimento parziale,
all"80% e, per gli interventi di rifacinento totale, al 90%
dell'incentivo spettante per |e produzioni da inpianti nuovi;

iii. I"incentivo in ogni caso non si applica alle opere d
manut enzi one ordinaria e alle opere effettuate per adeguare
|"inpianto a prescrizioni di |egge;

iv. I'incentivo non si applica alle produzioni da inmpianti che
beneficiano di incentivi gia' attribuiti alla data di entrata in
vigore del presente decreto o attribuiti ai sensi del presente
articolo, per tutto il periodo per il quale e erogato |I'incentivo in
godi nent o.

3. La produzione di energia elettrica da inpianti di potenza
nomnale fino a un val ore differenziato sulla base delle

caratteristiche delle diverse fonti rinnovabili, conunque non
inferiore a 5 MV elettrici, nonche' dagli inpianti previsti da
progetti di riconversione del settore bieticol o-saccarifero approvati
dal Comtato interm nisteriale di cui all'articolo 2 de

decreto-1egge 10 gennai o 2006, n. 2, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 11 narzo 2006, n. 81, ha diritto a un incentivo stabilito
sull a base dei seguenti criteri:

a) |I'incentivo e' diversificato per fonte e per scaglioni di



potenza, al fine di commsurarlo ai costi specifici degli inpianti,
tenendo conto delle econonie di scal a;

b) I'"incentivo riconosciuto e quello applicabile alla data di
entrata in esercizio sulla base del comm 5.

4. La produzione di energia elettrica da inmpianti di potenza
nom nal e superiore ai valori mnim stabiliti per |'accesso a
meccani sm di cui al comma 3 ha diritto a wun incentivo assegnhato
tramte aste al ribasso gestite dal GSE. Le procedure d'asta sono
di sciplinate sulla base dei seguenti criteri:

a) gli incentivi a base d'asta tengono conto dei criteri general
indicati al comma 2 e del valore degli incentivi, stabiliti ai fini
del | " applicazione del comma 3, relativi all'ultino scaglione di
pot enza, delle specifiche caratteristiche delle diverse tipologie di
impianto e delle econome di scala delle diverse tecnol ogie;

b) | e aste hanno | uogo con frequenza periodica e prevedono, tra
["altro, requisiti minim dei progetti e di solidita'" finanziaria de
soggetti partecipanti, e meccanism a garanzia della realizzazione
degli inpianti autorizzati, anche mediante fissazione di termni per
|"entrata in esercizio;

c) le procedure d' asta sono riferite a un contingente di potenza
da installare per ciascuna fonte o tipologia di inpianto;

d) I'incentivo riconosciuto e quello aggiudicato sulla base
del |l " asta al ribasso;

e) le procedure d'asta prevedono un valore minino dell'incentivo
conunque riconosciuto dal GSE, determinato tenendo conto delle
esigenze di rientro degli investinenti effettuati.

5. Con decreti del Mnistro dello sviluppo econonmico di concerto
con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
nmare e, per i profili di conpetenza, con il Mnistro delle politiche
agricole e forestali, sentite |'"Autorita' per |'energia elettrica e

il gas e la Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le nopdalita per

| "attuazione dei sistem di incentivazione di cui al presente
articolo, nel rispetto dei criteri di cui ai precedenti comm 2, 3 e
4. | decreti disciplinano, in particolare:

a) i valori degli incentivi di cui al coma 3 per gli inpianti

che entrano in esercizio a decorrere dal 1° gennaio 2013 e gl

incentivi a base d' asta in applicazione del commma 4, ferne restando
| e diverse decorrenze fissate ai sensi dei decreti attuativi previsti
dall'articolo 7 del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387

nonche' i valori di potenza, articolati per fonte e tecnologia, degli
i mpi anti sottoposti alle procedure d'asta;

b) le nodalita' con cui il GSE seleziona i soggetti avent
diritto agli incentivi attraverso |le procedure d'asta;

c) le nodalita" per la transizione dal vecchio al nuovo
nmeccani sno di incentivazione. |In particolare, sono stabilite le
nodalita" con le quali il diritto a fruire dei certificati verdi per

gli anni successivi al 2015, anche da inpianti non alinmentati da

fonti rinnovabili, e commutato nel diritto ad accedere, per i
resi duo periodo di diritto ai certificati wverdi, a un incentivo
ricadente nella tipologia di cui al coma 3, in nodo da garantire |a
redditivita' degli investinenti effettuati.

d) le nodalita' di calcolo e di applicazione degli incentivi per
| e produzioni inputabili a fonti rinnovabili in centrali ibride;

e) le modalita' con le quali e nodificato il meccanisnmo dello
scanbi o sul posto per gli inpianti, anche in esercizio, che accedono
atale servizio, al fine di senplificarne la fruizione;

f) le nodalita' di aggiornanento degli incentivi di cui al comma
3 e degli incentivi a base d' asta di cui al conma 4, nel rispetto de

seguenti criteri:

i. larevisione e effettuata, per la prima volta, decorsi due
anni dalla data di entrata in vigore del provvedinento di cui alla
lettera a) e, successivamente, ogni tre anni



ii. i nuovi valori riferiti agli inpianti di cui al comma 3 s
applicano agli inpianti che entrano in esercizio decorso un anno
dalla data di entrata in vigore del decreto di deterninazione de
nuovi val ori;

iii. possono essere introdotti obiettivi di potenza da
installare per ciascuna fonte e tipologia di inpianto, in coerenza
con | a progressione tenporale di cui all'articolo 3, comua 3;

iv. possono essere riviste le percentuali di cumulabilita' di
cui all"articolo 26;

g) il valore minino di potenza di cui ai conm 3 e 4, tenendo
conto delle specifiche caratteristiche delle diverse tipologie di
i mpi anto, al fine di aunentare |'efficienza conplessiva del sistem
di incentivazione;

h) le condizioni in presenza delle quali, in seguito ad
interventi tecnologici sugli inmpianti da fonti rinnovabili non
progranmmabili volti a renderne progranmabile |a produzione ovvero a
mgliorare la prevedibilita' delle inmrssioni in rete, puo' essere
riconosciuto un increnento degli incentivi di cui al presente
articolo. Con il nedesino provvedi nento puo' essere individuata |a
data a decorrere dalla quale i nuovi inpianti accedono agli incentivi

di cui al presente articolo esclusivanente se dotati di tale
configurazi one. Tale data non puo' essere antecedente al 1° gennaio
2018;

i) fatto salvo quanto previsto all'articolo 23, comm 3,

ulteriori requisiti soggettivi per |'accesso agli incentivi.

6. | decreti di cui al comma 5 sono adottati entro sei nesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

7. L'Autorita' per |I|'energia elettrica e il gas definisce le
nodalita" con le quali le risorse per |'erogazione degli incentivi d

cui al presente articolo e all'articolo 25, coma 4, trovano
copertura nel gettito della conponente A3 delle tariffe dell'energia
elettrica

8. Fernmpo restando quanto stabilito dall'articolo 13 del decreto
| egislativo 29 dicenbre 2003, n. 387 in materia di partecipazione a

nercato elettrico dell'energia prodotta da fonti rinnovabili, entro
il 31 dicenbre 2012, sulla base di indirizzi stabiliti dal Mnistro
dell o sviluppo econom co, |'Autorita' per |'energia elettrica e il

gas provvede a definire prezzi mnim garantiti, ovvero integrazioni
dei ricavi conseguenti alla partecipazione al nercato elettrico, per
| a produzione da inpianti a fonti rinnovabili che continuano ad
essere eserciti in assenza di incentivi e per i quali, in relazione
al perseguinento degli obiettivi di cui all"articolo 3, l a
sal vaguardi a dell a produzi one non e' assicurata dalla partecipazione
al mercato elettrico. A tale scopo, gli indirizzi del Mnistro dello
svil uppo economi co e | e conseguenti deliberazioni dell'Autorita  per
|"energia elettrica e il gas mrano ad assicurare |'esercizio
econom canente conveniente degli inpianti, con particolare riguardo
agli inmpianti alinentati da biomasse, biogas e bioliquidi, fernop
restando, per questi ultim, il requisito della sostenibilita'.

9. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto
con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare, sono definiti specifici incentivi per |a produzione di energia
da fonti rinnovabili nmediante inpianti che facciano ricorso a
tecnol ogi e avanzate e non ancora pi enanente comrerciali, conpresi gl
i npi anti sperinentali di potenza fino a5 MV alinmentati da fluidi
geotermci a nedia ed alta ental pia.

Art. 25

(Di sposi zione transitorie e abrogazioni)
1. La produzione di energia elettrica da inpianti alinentati da

fonti rinnovabili, entrati in esercizio entro il 31 dicenbre 2012, e’
i ncentivata con i neccanism vigenti alla data di entrata in vigore



del presente decreto, con i correttivi di cui ai comm successivi.

2. L'energia elettrica inmportata a partire dal 1° gennaio 2012 non
e' soggetta all'obbligo di cui all'articolo 11, conmi 1 e 2, de
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, esclusivanente nel caso in
cui concorra al raggiunginmento degli obiettivi nazionali di cu
all"articolo 3.

3. Apartire dal 2013, la quota d obbligo di cui all'articolo 11
conma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, si riduce
linearnente in ciascuno degli anni successivi, a partire dal valore
assunto per |'anno 2012 in base alla normativa vigente, fino ad
annul | arsi per |'anno 2015.

4. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 148, della

legge 24 dicenbre 2007 n. 244, il GSE ritira annual nente i
certificati verdi rilasciati per |le produzioni da fonti rinnovabil
degli anni dal 2011 al 2015, eventual nente eccedenti quelli necessari
per il rispetto della quota d'obbligo. Il prezzo di ritiro de
predetti certificati e pari al 78 per cento del prezzo di cui a
citato comm 148. Il GSE ritira altresi' i certificati verdi
rilasciati per |le produzioni di cui ai nedesim anni, relativi agl
impianti di cogenerazione abbinati a teleriscaldanento di cu

all"articolo 2, comm 3, lettera a), del decreto del Mnistro delle
attivita' produttive del 24 ottobre 2005, pubblicato nel Suppl enento
ordinario della Gazzetta Ufficiale 14 novenbre 2005, n. 265. Il
prezzo di ritiro dei certificati di cui al precedente periodo e' pari
al prezzo nmedio di nmercato registrato nel 2010. Conseguentenente, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
abrogati i comm 149 e 149-bis dell'articolo 2 della legge 24
di cenbre 2007, n. 244.

5. Al soli fini del riconoscinmento della tariffa di cui allariga 6
della tabella 3 allegata alla |legge 24 dicenbre 2007, n. 244 i
residui di macellazione, nonche' i sottoprodotti delle attivita
agricole, agroalinentari e forestali, non sono considerati |iquidi
anche qual ora subi scano, nel sito di produzione dei medesim residu
e sottoprodotti o dell'inmpianto di conversione in energia elettrica,
un trattamento di |iquefazione o estrazi one neccani ca.

6. Le tariffe fisse omiconprensive previste dall'articolo 2, comm
145, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244 restano costanti per
["intero periodo di diritto e restano ferne ai valori stabiliti dalla

tabella 3 allegata alla nedesima | egge per tutti gli inpianti che
entrano in esercizio entro il 31 dicenbre 2012.

7. | fattori noltiplicativi di cui all'articolo 2, coma 147, della
| egge24 di cenbre 2007, n. 244 e all'articolo 1, comm 382-quater,
della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, restano costanti per |'intero
periodo di diritto e restano ferm ai valori stabiliti dalle predette
norme per tutti gli inpianti che entrano in esercizio entro il 31

di cenbre 2012.

7-bis. ((COMVA ABROGATO DAL D.L. 21 G UGNO 2013, N. 69 CONVERTITO
CON MODI FI CAZI O\l DALLA L. 9 AGOSTO 2013, N. 98)).

7-ter. ((COMVA ABROGATO DAL D.L. 21 G UGNO 2013, N. 69 CONVERTITO
CON MODI FI CAZI O\l DALLA L. 9 AGOSTO 2013, N. 98)).

7-quater. ((COWA ABROGATO DAL D.L. 21 4G UEO 2013, N 69
CONVERTI TO CON MODI FI CAZI ONI DALLA L. 9 AGOSTO 2013, N. 98)).

8. Il valore di riferinmento di cui all'articolo 2, comm 148, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 resta fernp al valore fissato dalla
predetta norma per tutti gli inmpianti che entrano in esercizio entro

il 31 dicenbre 2012

9. Le disposizioni del decreto del Mnistro dello svi |l uppo
econom co 6 agosto 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197
del 24 agosto 2010, si applicano alla produzione di energia elettrica
da inpianti solari fotovoltaici che entrino in esercizio entro il 31
maggi o 2011.

10. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 2-sexies de
decreto-1egge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con nodificazioni,



dalla | egge 22 marzo 2010, n. 41, |'incentivazione della produzione
di energia elettrica da inpianti solari fotovoltaici che entrino in

eserci zio successivanente al termne di cui al conmm 9 e'
di sciplinata con decreto del Mnistro dello sviluppo economco, da
adottare, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela

del mare, sentita |la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 30 aprile 2011
sull a base dei seguenti principi:

a) determinazione di un linmte annuale di potenza elettrica
cunul ativa degli inpianti fotovoltaici che possono ottenere Ile
tariffe incentivanti;

b) determi nazione delle tariffe incentivanti tenuto conto della
riduzione dei costi delle tecnologie e dei costi di inmpianto e degl
incentivi applicati negli Stati nmenbri dell' Unione europea;

c) previsione di tariffe incentivanti e di quote differenziate
sull a base della natura dell'area di sedine;

d) applicazione delle disposizioni dell"articolo 7 del decreto
| egi slativo 29 dicenmbre 2003, n. 387, in quanto conpatibili con il
presente comm.

11. Fatti salvi i diritti acquisiti e gli effetti prodotti tenendo
conto di quanto stabilito dall'articolo 24, conma 5, lettera c), sono
abrogati :

a) a decorrere dal 1° gennaio 2012, il conma 3 dell"articolo 20
del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387 del 2003;

b) a decorrere dal 1° gennaio 2013:

1) i comm 143, 144, 145, 150, 152, 153, lettera a),
dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244,

2) il comm 4-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 1° luglio
2009, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102;

3) I'articolo 7 del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n.
387;

c) a decorrere dal 1° gennaio 2016:

1) i coom 1, 2, 3, 5 e 6 dell'articolo 11 del decreto
| egislativo 16 marzo 1999, n. 79;

2) l'articolo 4 del decreto legislativo n. 387 del 2003, ad
eccezione dell'ultinmo periodo del conma 1, che e' abrogato dalla data
di entrata in vigore del presente decreto;

3) i conm 382, 382-bis, 382-quater, 382-quinquies, 382-sexies,
382-septies, 383 dell'articolo 1 della | egge 27 dicenbre 2006, n.
296;

4) i comm 147, 148, 155 e 156 dell'articolo 2 della I|egge 24
di cenbre 2007, n. 244.

12. di incentivi alla produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili di cui ai commi da 382 a 382-quinquies dell'articolo 1
della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 e al comm 145 dell'articolo 2
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244 si applicano anche agli inpianti
a biogas di proprieta' di aziende agricole o gestiti in connessione
con aziende agricole, agro-alinentari, di allevanento e forestali
entrati in esercizio comerciale prima del 1° gennaio 2008. Il

peri odo residuo degli incentivi e' calcolato sottraendo alla durata
degli incentivi il tenpo intercorso tra la data di entrata in
eserci zio conmerciale degli inpianti di biogas e il 31 dicenbre 2007.
Art. 26
(Cumul abilita' degli incentivi)

1. i incentivi di cui all'articolo 24 non sono cunmulabili con
altri incentivi pubblici conmunque denoninati, fatte sal ve e
di sposizioni di cui ai successivi comm.

2. Il diritto agli incentivi di cui all'articolo 24, comma 3, ¢

cunmul abile, nel rispetto delle relative nodalita' applicative:
a) con |'accesso a fondi di garanzia e fondi di rotazione;



b) con altri incentivi pubblici non eccedenti il 40 per cento de

costo dell'investinmento, nel caso di inpianti di potenza elettrica
fino a 200 kW non eccedenti il 30 per cento, nel caso di inpianti di
potenza elettrica fino a 1 MN e non eccedenti il 20 per cento, ne

caso di inpianti di potenza fino a 10 M\ fatto salvo quanto previsto
alla letterac); per i soli inmpianti fotovoltaici realizzati su
scuol e pubbliche o paritarie di qualunque ordine e grado ed il cui i

soggetto responsabile sia la scuola ovvero il soggetto proprietario

del |l "edificio scolastico, nonche' su strutture sanitarie pubbliche,
ovvero su edifici che siano sedi ammnistrative di proprieta" d
regi oni, province autonome o enti locali, la soglia di cunulabilita
e' stabilita fino al 60 per cento del costo di investinento;

c) per i soli inpianti di potenza elettrica fino a 1 MN di
proprieta’ di aziende agricole o gestiti in connessione con aziende

agricole, agro-alimentari, di allevanento e forestali, alinentati da
bi ogas, bionmasse e bioliquidi sostenibili, a decorrere dall'entrata
in esercizio comrerciale, con altri incentivi pubblici non eccedenti
il 40% del costo dell'investinento;

d) per gli inpianti di cui all'articolo 24, conmi 3 e 4, con la
fruizione della detassazione dal reddito di i npresa  degl
i nvestinmenti in macchinari e apparecchiature;

e) per gli inpianti cogenerativi e trigenerativi alinentati da
fonte solare ovvero da biomasse e biogas derivanti da prodotti
agricoli, di allevanmento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti,

ottenuti nell'anbito di intese di filiera o contratti quadro ai sens
degli articoli 9 e 10 del decreto |legislativo 27 nmaggi o 2005, n. 102,
oppure di filiere corte, cioe' ottenuti entro un raggio di 70

chilometri dall'inmpianto che 1i utilizza per produrre energi a
elettrica, a decorrere dall'entrata in esercizio commerciale, con
altri incentivi pubblici non eccedent i il 40% del costo
del I ' i nvesti ment o.

3. Il prinp periodo del comma 152 dell'articolo 2 della legge 24
di cenbre 2007, n. 244, non si applica nel caso di fruizione della
det assazi one dal reddito di inpresa degli investinenti in nacchinari

e apparecchiature e di accesso a fondi di rotazione e fondi di
gar anzi a.

Capo Il

REGIMI DI SOSTEGNO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA TERMICA DA FONTI
RINNOVABILI E PER L'EFFICIENZA ENERGETICA

Art. 27
Regi m di sostegno
1. Le misure e gli interventi di incremento dell'efficienza
energetica e di produzione di energia termica da fonti rinnovabil

sono incentivati:
a) nediante contributi a valere sulle tariffe del gas naturale

per gli interventi di piccole dinmensioni di cui all'articolo 28 alle
condi zioni e secondo le nodalita' ivi previste;

b) mediante il rilascio dei certificati bianchi per o]
interventi che non ricadono fra quelli di cui alla lettera a), alle
condi zioni e secondo le nodalita' previste dall'articolo 29.

Art. 28

Contributi per la produzione di energia termca da fonti rinnovabil
e per interventi di efficienza energetica di piccol e dinensioni

1. Gdi interventi di produzione di energia termca da fonti



rinnovabili e di incremento dell'efficienza energetica di piccole
di mensioni, realizzati in data successiva al 31 dicenmbre 2011, sono
incentivati sulla base dei seguenti criteri generali

a) |I'incentivo ha | o scopo di assicurare una equa renunerazione
dei costi di investinento ed esercizio ed e comisurato alla
produzione di energia termica da fonti rinnovabili, ovvero a
risparm energetici generati dagli interventi;

b) il periodo di diritto all'incentivo non puo' essere superiore
a dieci anni e decorre dalla data di conclusione dell'intervento;

c) lI'incentivo resta costante per tutto il periodo di diritto e

puo' tener conto del valore economico dell'energia prodotta o
ri sparm at a;

d) I|'incentivo puo' essere assegnat o escl usi vanent e agl
interventi che non accedono ad altri incentivi statali, fatti salvi
fondi di garanzia, i fondi di rotazione e i contributi in conto
i nteresse;

e) gli incentivi sono assegnati tramite contratti di diritto
privato fra il GSE e il soggetto responsabile dell'inpianto, sulla
base di un contratto-tipo definito dall'Autorita" per |'energia
elettrica e il gas entro tre nesi dalla data di entrata in vigore de

prinmo dei decreti di cui al comma 2.
2. Con decreti del Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto

con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare e, per i profili di conpetenza, con il Mnistro delle politiche
agricole e forestali, previa intesa con Conferenza unificata, di cui

all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
fissate le nodalita' per |'attuazione di quanto disposto al presente

articolo e per |'avvio dei nuovi meccanism di incentivazione.
decreti stabiliscono, inoltre:

a) i valori degli incentivi, sulla base dei criteri di cui a
coma 1, in relazione a ci ascun i ntervento, t enendo conto
dell'effetto scal a;

b) i requisiti tecnici mnim dei conponenti, degli inpianti e
degli interventi;

c) i contingenti incentivabili per ciascuna applicazione, con

strunenti idonei alla salvaguardia delle iniziative avviate;
d) gli eventuali obblighi di nonitoraggio a carico del soggetto
benefi ci ari o;

e) le nodalita' con le quali il GSE provvede ad erogare gl
i ncentivi;

f) le condizioni di cunulabilita'" con altri incentivi pubblici,
fernp restando quanto stabilito dal comma 1, lettera d);

g) le nodalita' di aggiornamento degli incentivi, nel rispetto

dei seguenti criteri:

i. larevisione e effettuata, per la prim volta, decorsi due
anni dalla data di entrata in vigore del provvedinento di cui a
presente comma e, successivanmente, ogni tre anni

ii. i nuovi valori si applicano agli interventi realizzat
decorso un anno dalla data di entrata in vigore del decreto d
det er mi nazi one dei nuovi valori.

3. | decreti di cui al conma 2 sono adottati entro sei nesi
dall'entrata in vigore del presente decreto.

4. L'"Autorita' per |'energia elettrica e il gas definisce le
nodalita" con le quali le risorse per |'erogazione degli incentivi d

cui al presente articolo trovano copertura a valere sul gettito delle
conponenti delle tariffe del gas naturale.

5. 1 conmi 3 e 4 dell"articolo 6 del decreto legislativo 30 naggio
2008, n. 115, sono abrogati a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto attuativo del comma 2, lettera f), del presente
articolo. Fino al termne di cui al periodo precedente, gli strunenti
di incentivazione di cui al comm 3 dell'articolo 6 del decreto
| egislativo n. 115 del 2008 possono essere cumul ati anche con fond
di garanzia, fondi di rotazione e contributi in conto interesse.



6. L'articolo 9 del decreto legislativo 30 maggi o 2008, n. 115, e
abr ogat o.
Art. 29

Certificati bianch

1. Al fine di rendere coerente con la strategia conplessiva e
razionalizzare il sistema dei certificati bi anchi , con i
provvedi menti di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 30 nmaggi o
2008, n. 115:

a) sono stabilite le nodalita'" con cui gli obblighi in capo alle
i nprese di distribuzione di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e all'articolo 16, comma 4, de
decreto legislativo 23 nmaggio 2000, n. 164, si raccordano agl
obiettivi nazionali relativi all'efficienza energetica,;

b) e' disposto il passaggio al GSE dell"attivita' di gestione de
meccani sno di certificazione relativo ai certificati bianchi, ferme
restando le conpetenze del GVE sull'attivita' di emissione de
certificati bianchi e sulla gestione del registro e della borsa de
nmedesim certificati bianchi

c) sono approvate alneno 15 nuove schede st andardi zzat e,
predi sposte dall' ENEA- UTEE secondo quanto stabilito dall'articolo 30,
comma 1;

d) e' raccordato il periodo di diritto ai certificati con la vita
utile dell'intervento;

e) sono individuate nodalita' per ridurre tenpi e adenpi nenti per
|"ottenimento dei certificati;

f) sono stabiliti i criteri per |la determ nazione del contributo
tariffario per i costi sostenuti dai soggetti obbligati per i
consegui nento degli obiettivi di risparmo di energia prinaria posti
a loro carico.

2. A fini dell'applicazione del neccanisnp dei certificati
bianchi, i risparm realizzati nel settore dei trasporti attraverso
| e schede di cui all'articolo 30 sono equiparati a risparm di gas
nat ural e.

3. I risparmi di energia realizzati attraverso interventi d
efficientanento delle reti elettriche e del gas naturale individuati
nell e schede di cui all'articolo 30 concorrono al raggiunginmento
degli obblighi in capo alle inprese di distribuzione. Per tal
interventi non sono rilasciabili certificati bianchi

4. di inpianti cogenerativi entrati in esercizio dopo il 1° aprile
1999 e prina della data di entrata in vigore del decreto |egislativo
8 febbraio 2007, n. 20, riconosciuti come cogenerativi ai sensi delle
norme applicabili alla data di entrata in esercizio dell'inpianto,
hanno diritto, qualora non accedano ai certificati verdi ne' agl
incentivi definiti in attuazione dell'articolo 30, comm 11, della
legge n. 23 luglio 2009, n. 99, a un incentivo pari al 30%di quello
definito ai sensi della nmedesim | egge per un periodo di cinque anni
a decorrere dall'entrata in vigore del decreto di definizione de

predetto incentivo, purche', in ciascuno degli anni del predetto
peri odo, continuino ad essere cogenerativi ai sensi delle norne
applicabili alla data di entrata in esercizio.

Art. 30

Msure in nmateria di efficienza energetica

1. In vista del | ' esi genza di procedere in t enpi br evi
all"attuazione delle attivita' previste dal decreto legislativo 30
maggi o 2008, n. 115 ai fini del conseguinento degli obiettivi
congiunti di sviluppo delle fonti ri nnovabi | i e pronozi one

del | ' efficienza energetica, anche nelle nore dell'enmanazione de
provvedi nenti di cui all'articolo 4, comi 2 e 3, del nedesino
decreto legislativo, |'ENEA avvia ed effettua le attivita' in esso



previste e in particolare:
a) ai sensi dell'articolo 4, comma 4, lettera c), del decreto

| egislativo 30 naggi o 2008, n. 115 entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, redige e trasnmette a
M ni stero dello sviluppo economco almeno 15 schede standardizzate
per la quantificazione dei risparm nell'anmbito del neccanisno de
certificati bi anchi , con particol are ri guardo ai seguent i
settori/interventi:

i. diffusione di autonezzi elettrici, a gas naturale e a GPL

ii. interventi nel settore informatico con particolare riguardo
all'utilizzo di server/servizi renpoti anche virtuali

iii. illum nazione efficiente con particol are ri guardo
all"illum nazi one pubblica a LED e al terziario;

iv. msure di efficientamento nel settore dell'inpiantistica
i ndustri al e;

v. misure di efficientamento nel settore della distribuzione
idrica;

vi. risparmio di energia nei sistem di telecomunicazioni e uso

delle tecnologie delle conunicazioni ai fini del ri sparmo
energeti co;

vii. recuperi di energia.

viii. apparecchiature ad alta efficienza per il settore

residenziale, terziario e industriale, quali ad esenpio gruppi frigo,
unita' trattanento aria, ponpe di calore, elettrodonestici anche
dot at i di etichetta energetica; " ENEA  svil uppa procedure
st andardi zzate che consentano la quantificazione dei risparm con
| " applicazione di netodol ogie statistiche e senza fare ricorso a
m surazioni dirette;

b) provvede a pubblicare casi studio e paranetri standard cone
guida per facilitare la realizzazione e la replicabilita' degl
interventi a consuntivo.

Art. 31

Fondo rotativo di cui all'articolo 1, comm 1110, della |egge 27
di cembre 2006, n. 296

1. Per le regioni e gli enti locali, nonche' per tutti gli altri
enti pubblici, la durata nassinma dei finanziamenti a tasso agevol ato
non puo' essere superiore a centottanta nesi, in deroga al termne d

cui all'articolo 1, comm 1111, della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296.

2. Con | a convenzione prevista all'articolo 1, comma 1115, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296 sono definiti, altresi', gli oneri di
gestione del fondo rotativo di cui al coma 1110 del nedesinp
articolo 1, da riconoscersi alla Cassa Depositi e Prestiti SpA La
copertura di tali oneri, nella msura massim dell'1,50 per cento su
base annua, e' disposta a valere sulle risorse annual nente confluite
nel medesino fondo provenienti dal bilancio dello Stato e da
rinborsi dei finanzianmenti agevolati erogati.

Art. 32

Interventi a favore dello sviluppo tecnologico e industriale
1. Al fine di corrispondere all'esigenza di garantire uno svil uppo

equilibrato dei vari settori che concorrono al raggiungi nento degl
obiettivi di cui all'articolo 3 attraverso |a pronpzi one congi unta di

domanda e offerta di tecnologie per |'efficienza energetica e Ile
fonti rinnovabili, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto legislativo, il Mnistro dell o svi | uppo
econom co con propri decreti individua, senza nuovi o naggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato, interventi e mnmisure per |lo
svi |l uppo tecnologico e industriale in materia di fonti rinnovabili ed

ef ficienza energetica sulla base dei seguenti criteri:
a) gli interventi e |l e msure sono coordi nate con | e disposizioni



di cui al presente Titolo al fine di contribuire, in wun'ottica di

sistema, al raggiunginmento degli obiettivi nazi onal i di cu
all"articolo 3;

b) gli interventi e le msure prevedono, anche attraverso Ile
risorse di cui al comma 2, il sostegno:

i. ai progetti di sviluppo sperinentale e tecnologico, con
particolare riguardo alle infrastrutture della rete elettrica, a
sistem di accumulo, alla gassificazione ed alla pirogassificazione
di biomasse, ai biocarburanti di seconda generazione, nonche' di
nuova generazione, alle tecnologie i nnovative di conver si one
del | ' energia solare, con particolare riferinento al fotovoltaico ad
alta concentrazi one;

ii. ai progetti di i nnovazi one dei processi e
del | ' organi zzazi one nei servizi energeti ci
iii. alla creazione, anplianento e aninazione dei poli di

i nnovazione finalizzati alla realizzazione dei progetti di cui a
punto 1);

iv. ai fondi per la progettualita" degli interventi di
installazione delle fonti rinnovabili e del risparmo energetico a
favore di enti pubbli ci

2. Per il finanzianento delle attivita’" di cui al coma 1 ¢
istituito un fondo presso la Cassa conguaglio per il settore

elettrico alimentato dal gettito della tariffe elettriche e del gas
naturale in msura pari, rispettivanente, a 0,02 ce/kwh e a 0,08
cel SnB.

3. L'Autorita' per |I'energia elettrica e il gas stabilisce le
nodalita" con le quali le risorse di cui al comma 2 trovano copertura
a valere sulle conponenti delle tariffe elettriche e del gas, dando
annual ment e conuni cazi one al Mnistero dello sviluppo econom co delle
relative disponibilita'.

Capo IV
REGIMI DI SOSTEGNO PER L'UTILIZZO DELLE FONTI RINNOVABILI
NEI TRASPORTI

Art. 33
Di sposizioni in materia di biocarburanti

1. All"articolo 2-quater del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 narzo 2006, n. 81, e

successive nodificazioni, il comma 4 e sostituito dal seguente:
"4, | biocarburanti e gli altri carburanti rinnovabili da
imrettere in consuno ai sensi dei comm 1, 2 e 3 sono i carburanti

liquidi o gassosi per i trasporti ricavati dalla bionassa.".

2. L'inmpiego di biocarburanti nei trasporti e' incentivato con |le
nmodalita' di cui all'articolo 2-quater del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11 marzo 2006,
n. 81, e successive nodificazioni, come nodificato dal comma 1 de
presente articolo, e all'articolo 2, conm 139 e 140, della legge 24
di cenbre 2007, n. 244, nel rispetto di quanto previsto dal presente
articolo. La quota minima di cui al citato coma 139 dell'articolo 2
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, calcolata sulla base del tenore
energetico, da conseguire entro |'anno ((2015)), e fissata nella
m sura del 5% Con |le nodalita' di cui all'articolo 2, conmm 140,
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244 sono stabiliti gli incrementi
annui per il raggiunginmento della predetta quota minima al ((2020))
((...)). Dall"attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2012 i biocarburanti imressi in
consunmp sono conteggiati ai fini del rispetto dell'obbligo di cu



all"articolo 2-quater del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 narzo 2006, n. 81, cone
nodi ficato dal cooma 1 del presente articolo, a condizione che
rispettino i criteri di sostenibilita" di cui all'articolo 38.

4. Al fine di pernettere ai produttori di biocarburanti comunitari
di attuare |le nodificazioni tecnologiche necessarie alla produzione
dei biocarburanti di seconda generazione, ((fino al 31 marzo 2014)),

allo scopo di valorizzare il contributo alla riduzione delle
em ssioni climalteranti dei biocarburanti prodotti in luoghi vicini a
quelli di consuno finale, ai fini del rispetto dell'obbligo di cu

all"articolo 2-quater del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con nodificazioni dalla | egge 11 marzo 2006, n. 81, cone
nodi ficato dal comma 1 del presente articolo, a decorrere dal 1°
gennai o0 2012 il contributo energetico dei biocarburanti diversi da
quelli di cui al comma successivo e' nmmggiorato rispetto al contenuto
energetico effettivo qualora siano prodotti in stabilinmenti ubicati
in Stati dell'Unione europea e utilizzino materia prim proveniente
da coltivazioni effettuate nel territorio dei medesim Stati .
I denti ca nmaggi orazione e attribuita ai biocarburanti imessi in
consuno al di fuori della rete di distribuzione dei carburanti,
purche' | a percentuale di biocarburante inpiegato sia pari al 25%
ferm restando i requisiti di sostenibilita'. Per tali finalita'
fatto salvo il comma 5, il diritto a un certificato di inmissione in
consuno ai fini del rispetto del richiamato obbligo matura allorche
e' immessa in consunb una quantita' di biocarburanti pari a 8
G ga-calorie.

5. Al fini del rispetto dell'obbligo di cui all'articolo 2-quater

del decreto-1egge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 11 marzo 2006, n. 81, cone nodificato da
conma 1 del presente articolo, il ~contributo dei biocarburanti,
incluso il bionetano, per i quali il soggetto che li imette in

consump dinmostri, mediante le nodalita' di cui all'articolo39, che
essi sono stati prodotti a partire da rifiuti e sottoprodotti,

((...)) cone definiti, individuati e tracciati ai sensi del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, materie di origine non alinentare,
ivi incluse le materie cellulosiche e le materie |igno-cellul osiche,
al ghe, e' equivalente all'imrissione in consuno di una quantita' pari
a due volte |'inmissione in consunp di altri biocarburanti, divers

da quelli di cui al comm 4. Al biocarburante prodotto da naterie
cel I ul osi che o] I i gnocel | ul osi che, i ndi pendent enent e dall a

classificazione di queste ultine come nmaterie di origine non
alimentare, rifiuti, sottoprodotti o residui, si applica senpre la
maggi orazi one di cui al periodo precedente.

5-bis. Per il periodo dall'entrata in vigore del presente decreto
legislativo fino al 31 ottobre 2012, e' conunque ammissibile il
contributo dei biocarburanti prodotti a partire da rifiuti e
sottoprodotti, cone definiti, individuati e tracciati ai sensi de

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per le finalita' di cui a
comma 5.
5-ter. A decorrere dal 1° novenbre 2012, limtatanente alla

categoria dei sottoprodotti, hanno accesso alle maggiorazioni di cui
al comma 5 esclusivanente i residui di seguito elencati, che possono
essere qualificati come sottoprodotti qualora soddisfino i requisiti
stabiliti dall'articolo 184 bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152

acque glicerinose;

acidi grassi provenienti dalla raffinazione, fisica o chimnca,
degli oli((...));

acidi grassi saponificati provenienti dalla neutralizzazione
della parte acida residua dell'olio ((...));

residui dalla reazione di distillazione degli acidi grassi grezz
((...)) e delle acque glicerinose ((...));

oli lubrificanti vegetali esausti derivati da acidi grassi;



feccia da vino e vinaccia;

grassi animali di categoria 1 ((e di categoria 2)), nel rispetto
del Regol amento (CE) 1069/2009 e del Regolanmento (CE) 142/2011 e
del l a Comuni cazi one della Conmm ssione sull'attuazione pratica de
regime UE di sostenibilita' per i biocarburanti e sulle norme d
cal col o per i biocarburanti (2010/C 160/02).

5-quater. Con decreto del Mnistro dello sviluppo economico de

Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare e de

Mnistro delle politiche agricole alimentari e forestali, entro il 30
gennai o di ogni anno, possono essere nodificati, nel rispetto de
criteri di cui al comm 5, |'elenco di cui al comm b5-ter de
sottoprodotti che hanno accesso all e maggi orazi oni previste dal comm
5 ele nobdalita'" di tracciabilita" degli stessi, con efficacia a

decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo ((...)).

5-qui nqui es. ((COWA ABROGATO DAL D.L. 23 DI CEMBRE 2013, N. 145
CONVERTI TO CON MODI FI CAZI ONI DALLA L. 21 FEBBRAI O 2014, N. 9)).

5-sexi es. A decorrere dal 1° gennaio 2013, |e conpetenze operative e
gestionali assegnhate al M ni stero dell e politiche agricol e,
alimentari e forestali ai sensi del provvedinento di attuazione
dell"articolo 2 quater del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 11 nmarzo 2006, n. 81
cosi' come nodificato dall'articolo 1, comma 368, della |egge 27
di cenbre 2006, n. 296, sono attribuite al Mnistero dello sviluppo
economi co che | e esercita anche avval endosi del Gestore dei servizi

energetici S.p.A Gdi oneri gestionali sono posti a carico de
soggetti obbligati e con decreto del Mnistro dello svi | uppo
econoni co, di concerto con il Mnistro dell'econom a e delle finanze,
ne e determinata |'entita' in funzione delle Gga calorie di
bi ocarburante da imettere in consuno e le relative nodalita' di
versanento al Gestore dei servizi energetici S.p.A Per |'esercizio
di tali conpetenze e' costituito presso il Mnistero dello sviluppo

econom co un conitato tecnico consultivo conposto da rappresentanti
del Mnistero dello sviluppo economnico, del Mnistero delle politiche

agricole alinentari e forestali, del Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare, del Mnistero dell' economa e delle
finanze, e del Gestore dei servizi energetici S.p.A, con oneri a

carico dello stesso Gestore. Dall'attuazione del presente coma non
devono derivare nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza
pubbl i ca.

5-septies. Inriferinento alle attivita" previste dall'articolo
7-bis del decreto legislativo 21 narzo 2005 n. 66, <cone introdotto
dall"articolo 1 comma 6 del decreto legislativo 31 marzo 2011 n. 55,

il Gestore dei servizi energetici S.p.A ed |'Istituto superiore per
la protezione e l|la ricerca anbientale assicurano il necessario
raccordo dei flussi informativi al fine della senplificazione degl
adenpimenti a carico degli operatori economci. Il conma 2
dell"articolo 3 del decreto legislativo 31 nmarzo 2011 n. 55 e’
abr ogat o.

6. Qualora siano immessi in consunb biocarburanti ottenuti da
bi ocarburanti ricadenti nella tipologia di cui al conma 5 e da altri
bi ocarburanti, il contributo ai fini del rispetto dell'obbligo di cui

al comm 5 e calcolato sulla base del contenuto energetico di
ci ascun bi ocarburante.
7. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, da adottare,

di concerto con i Mnistri del | ' economa e delle finanze,
del | ' anbiente e della tutela del territorio e del nmare e delle
politiche agricole e forestali, entro il 1° gennaio 2012, sono
stabilite le npdalita" con l e qual i sono ri conosci ute l e

maggi orazioni di cui al comma 4.



Titolo VI

GARANZIE DI ORIGINE, TRASFERIMENTI STATISTICI E PROGETTI COMUNI
Art. 34
Garanzia di origine dell'elettricita" prodotta da fonti rinnovabil

1. Con le npdalita" previste dall'articolo 1, comma 5, de
decreto-1egge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con nodificazioni,
dalla | egge 3 agosto 2007, n. 125, sono aggiornate |le nodalita' di
rilascio, riconoscinento e wutilizzo della garanzia di ori gi ne
dell'elettricita’ da fonti ri nnovabi | i in conformta' alle
di sposizioni dell'articolo 15 della direttiva 2009/ 28/ CE.

2. La garanzia di origine di cui al conma 1 ha esclusivamente 1o
scopo di consentire ai fornitori di energia elettrica di provare a

clienti finali la quota o la quantita’ di energia da fonti
rinnovabili nel proprio mx energetico.
3. Il rilascio, il riconoscinento o |'utilizzo della garanzia di
origine di cui al conma 1 non ha alcun rilievo ai fini:
a) del riconoscinmento dei neccanismi di sostegno per I a

produzi one di energia elettrica da fonti rinnovabili

b) del riconoscimento della provenienza da fonti rinnovabil
dell'elettricita' nmuni t a di gar anzi a di ori gi ne ai fini
del | ' applicazi one dei meccanism di sostegno;

c) dell'utilizzo di trasferinenti statistici e progetti comuni;

d) della determinazione del grado di raggiunginmento degl

obiettivi nazionali in materia di fonti rinnovabili

4. A decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello di
entrata in vigore del decreto di cui al comm 1, i fornitori di
energia elettrica possono utilizzare esclusivanente l|la garanzia di
origine di cui al medesino conma 1 per provare ai clienti finali Ila
guota o la quantita' di energia da fonti rinnovabili nel proprio mx

energetico. A decorrere dalla nedesinma data e' abrogato |'articolo 11
del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387.
Art. 35

Progetti comuni e trasferinenti statistici con altri Stati menbri

1. Sulla base di accordi internazionali all'uopo stipulati, sono
pronpossi e gestiti con Stati menbri progetti comuni e trasferinenti
statistici a favore dell'ltalia di produzioni di energia da fonti
rinnovabili, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) gli accordi sono pronossi allorche' si verifica il mancato
raggi ungi mento degli obiettivi internedi fino al 2016;

b) |'onere specifico per il trasferimento statistico e per
progetti comuni e' inferiore, in msura stabilita negli accordi di
cui al presente articolo, rispetto al valore nedio ponder at o
del |l 'incentivazione della produzione elettrica da fonti rinnovabil
in ltalia, al netto della produzione e dei valori dell'incentivazione

dell'elettricita' da fonte solare, riferiti all'anno precedente a
quello di stipula dell'accordo;

c) gli accordi sono stipulati e gestiti con nodalita'" che
assicurano che |'energia oggetto del trasferimento statistico, ovvero
I a quota di energia proveniente dal progetto conune, contribuisca a

raggi ungi mento degli obiettivi italiani in materia di fonti
ri nnovabili;

d) sono stabilite le msure necessarie ad assicurare i
nmonitoraggio dell'energia trasferita per le finalita' di cui
all"articol o 40.

2. La copertura dei costi per i trasferimenti statistici e i

progetti comuni di cui al conmmm 1 e assicurata dalle tariffe



dell'energia elettrica e del gas naturale, con nodalita" fissate
dall ' Autorita' per |'energia elettrica e il gas successivanmente alla
stipula di ciascun accordo.
3. La cooperazione per progetti comuni con altri Stati menbri puo
conprendere operatori privati.
Art. 36

Progetti comuni con Paesi terz

1. Al fini del conseguinento degli obiettivi nazionali in nateria
di energie rinnovabili, e incentivata |'inportazione di elettricita
da fonti rinnovabili proveniente da Stati non appartenenti all'Unione
europea ed effettuata su iniziativa di soggetti operanti nel settore
energetico, sulla base di accordi internazionali all'uopo stipulati
con lo Stato da cui |'elettricita' da fonti rinnovabili e inportata.
Tali accordi si confornmano ai seguenti criteri:

a) il sostegno e effettuato nmediante il ri conosci ment o,
sull"energia i nmessa nel sistema elettrico nazionale, di un incentivo
che, rispetto a quello riconosciuto in Italia alle fonti e alle

tipologie inpiantistiche da cui |'elettricita' e prodotta nel Paese
terzo, e di pari durata e di entita' inferiore, in msura fissata
negli accordi di cui al presente articolo, tenendo conto della
maggi ore producibilita' ed efficienza degli inpianti nei Paesi terz
e del valore nedio dell'incentivazione delle fonti rinnovabili in
Italia;

b) | a produzione e |'inportazi one avviene con nodalita' tali da
assicurare che ["elettricita' i mportata contri bui sca al
raggi ungi mento degli obiettivi italiani in materia di fonti
ri nnovabili;

c) sono stabilite le msure necessarie ad assicurare i
noni toraggio dell'elettricita" inportata per le finalita" di cu
all"articol o 40.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro dello sviluppo economco, di concerto con
Mnistri degli affari esteri e dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare, puo' essere stabilito, salvaguardando gl
accordi gia stipulati, un valore dell'incentivo diverso da quello di
cui alla lettera a) del comma 1, contenperando gli oneri econonici
conseguenti al riconoscinmento dell'incentivo stesso e gli effetti
econom ci del mancato raggi ungi nento degli obiettivi.

3. Il comm 4 dell'articolo 20 del decreto legislativo 29 dicenbre
2003, n. 387 e' abrogato.

Art. 37

Trasferimenti statistici tra |le Region

1. Al fini del raggiunginmento dei rispettivi obiettivi in nmateria
di fonti rinnovabili, definiti in attuazione dell'articolo 2, comm
167, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244, e successi ve
nodi ficazioni, |le Regioni e |l e Province autononme possono concludere
accordi per il trasferimento statistico di determinate quantita' d
energi a rinnovabil e.

2. Il trasferinento statistico di cui al coma 1 non deve
pregiudicare il conseguinento dell'obiettivo della Regione che
effettua il trasferinento.

3. Il raggiungi nento dell'obiettivo di ciascuna Regione, di cui a

conma 1, e la disponibilita" effettiva di energia da trasferire,
ovvero da conpensare, sono msurati applicando |a nmetodologia di cu
all'articolo 40, comm 5.

4. A fini del raggiunginento dei propri obiettivi |e Regioni

a) possono concludere intese con enti territoriali interni ad altro
Stato menbro e accordi con altri Stati nmenbri per trasferinmenti
statistici, nel rispetto delle condizioni e dei limti di cui a



conmi 2 e 3 dell'articolo 6 della |Iegge 5 giugno 2003, n. 131, oppure
concorrere alla copertura degli oneri di cui all'articolo 35, comm
2;

b) assicurano la coerenza tra |la progranmazione in materia di fonti
rinnovabili, di cui all'articolo 2, comm 168, della Ilegge 24
di cenbre 2007, n. 244, e |la progranmazione in altri settori

c) promuovono |'efficienza energetica in coerenza con le norme
nazi onal i ;

d) emanano indirizzi agli enti locali, in particolare per i
conteninento dei consum energetici e per |lo svolginmento de
procedi nenti di conpetenza degli enti | ocal i relativi alla
costruzione e all'esercizio degli inmpianti di produzione da fonti
ri nnovabi li;

e) provvedono a incentivare la produzione di energia da fonti
rinnovabili e |'efficienza energetica, nei limti di cunulabilita

fissati dalle norne nazionali

5. Al sensi dell'articolo 2, comm 169, della legge 24 dicenbre
2007, n. 244, il Mnistro dello sviluppo econonico provvede alla
verifica del raggiunginmento degli obiettivi regionali definiti in
attuazione dell"articolo 2, comm 167, della nedesima |egge 24
di cenbre 2007, n. 244, sulla base di quanto previsto all"'articolo 40,
comma 5.

6. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, da adottare,
di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del nare, previa intesa con | a Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e |l e Province autonone di Trento
e di Bol zano, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore de

presente decreto, sono definiti e quantificati gli obiettivi
regionali in attuazione del coma 167 dell'articolo 2 della | egge 24
di cembre 2007, n. 244, e successive nodificazioni. Con il medesinp
decreto sono definite le nodalita' di gestione dei casi di nmancato
raggi ungi mento degli obiettivi da parte delle Regioni e delle

Provi nce autonone, in coerenza con quanto previsto dal comma 170 de
nmedesi no articolo 2 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

Titolo VI

SOSTENIBILITA' DI BIOCARBURANTI E BIOLIQUIDI
Art. 38
Criteri di sostenibilita' per i biocarburanti e i bioliquid

1. Fatto salvo quanto previsto al comma 2, a decorrere dal 1°
gennai 0 2012 i biocarburanti utilizzati nei trasporti e i bioliquidi
utilizzati per |la produzione di energia elettrica, termca o per i
raf frescament o possono essere conputati per il raggiungi nento degl
obiettivi nazionali e possono accedere agli strunenti di sostegno,
ivi inclusi i meccanism basati sull'obbligo di rispetto di quote
mnime, solo se rispettano i criteri di sostenibilita" di cui a
provvedi mnento di attuazione della direttiva 2009/ 30/ CE del Parlanento
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009. Per il calcolo delle
em ssioni di gas a effetto serra prodotte durante il <ciclo di vita
dei biocarburanti e dei bioliquidi si applica quanto previsto dallo
stesso provvedi nento attuativo.

2. In applicazione delle disposizioni del conma 1 del presente
articolo, ai fini del calcolo richiamato al punto 19 dell'allegato V
della direttiva 2009/28/CE si fa riferinmento ai val ori dei carburanti
fossili ivi richiamati.

Art. 39

Verifica del rispetto dei criteri di sostenibilita' per i



bi ocarburanti e per i bioliquid

1. A fini della verifica del ri spetto dei criteri d
sostenibilita' dei biocarburanti, si applicano |e disposizioni di cu
al provvedinento di attuazione della direttiva 2009/30/CE, ivi

i ncluse | e sanzioni
2. Le disposizioni richiamate al comm 1 si applicano anche per Ila
verifica del rispetto dei criteri di sostenibilita' dei bioliquidi.

Titolo VIII

MONITORAGGIO, CONTROLLO E RELAZIONE

Capo |

MONITORAGGIO E RELAZIONI
Art. 40

Moni t oraggi o, sistema statistico nazionale, relazioni e aggiornamenti

1. Nei limti delle risorse disponibili allo scopo, il Mnistero
dell o sviluppo econonico provvede ad integrare il sistema statistico
in materia di energia perseguendo | e seguenti finalita':

a) assicurare il nonitoraggi o del raggiungi mento degli obiettivi,
internedi e al 2020, in materia di quote dei consum finali lordi di
elettricita', energia per il riscaldanmento e il raffreddamento, e per
i trasporti, coperti da fonti energetiche rinnovabili, secondo

criteri di cui al regolamento (CE) n. 1099/2008 del Parlanento
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008 relativo alle
statistiche dell'energia, e successive nodificazioni, tenendo conto
anche dei progetti comuni e dei trasferinmenti statistici tra Stati
menbri ;

b) assicurare coerenza tra il nonitoraggio di cui alla lettera a)
e il bilancio energetico nazional e;

c) assicurare che il nmonitoraggio di cui alla lettera a) consenta
di stimare, per ciascuna regione e provincia autonoma, i nedesim
parametri di quote dei consum energetici coperti da fonti
energetiche rinnovabili, con nodalita' idonee a msurare il grado di
raggi ungi mento degli obiettivi regionali stabiliti in attuazione
dell"articolo 2, comma 167, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

2. Per le finalita' di cui al conma 1, il GSE, tenuto conto delle
norme stabilite in anbito SI STAN e EUROSTAT, organi zza e gestisce un
sistema nazionale per il nonitoraggio statistico dello stato di
sviluppo delle fonti rinnovabili, idoneo a:

a) rilevare i dati necessari per misurare o stato d
raggi ungi mrento degli obiettivi di cui al comma 1 in anbito nazionale
e stimare il grado di raggiunginmento dei nedesim obiettivi in
ci ascuna regione e provincia autonona

b) stimare i risultati connessi alla diffusione delle fonti
rinnovabili e all'efficienza energetica in termni di riduzione delle
em ssioni di gas a effetto serra.

3. Il GSE provvede altresi' a sviluppare ed applicare netodol ogie
i donee a fornire, con cadenza biennal e:

a) stime delle ricadute industriali ed occupazionali connesse
alla diffusione delle fonti ri nnovabi | i e alla pronozi one

del | ' ef ficienza energeti ca;
b) stinme dei costi e dell'efficacia delle msure di sostegno,
confrontati con i principali Stati dell'Unione europea.
4. Sulla base delle attivita' di cui ai coomi 1 e 2, entro il 31



dicenbre 2011 il Mnistro dello sviluppo econonmco approva |a
nmet odol ogi a che, nell"anbito del sistemn statistico nazionale in
materia di energia, e applicata per rilevare i dati necessari a
m surare, ai fini delle conunicazioni alla Comm ssione europea, il
grado di raggi ungi mento degli obiettivi nazionali

5. Sulla base delle attivita' di cui ai coonm 1 e 2, entro il 31
di cenbre 2012 il Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto con
il Mnistro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e,
per gli aspetti inerenti |le bionasse, di concerto con il Mnistro per
le politiche agricole alinmentari e forestali, previa i ntesa

Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, approva |la netodol ogia che, nell'anbito de
sistema statistico nazionale, e applicata per rilevare i dati
necessari a msurare il grado di raggiunginento degli obiettivi
regionali definiti in attuazione dell'articolo 2, conmi 167 e 170,
della | egge 24 di cenbre 2007, n. 244.

6. Anche sulla base delle attivita' di nonitoraggio di cui ai
precedenti conmi :

a) il GSE sottopone al Mnistero dello sviluppo econonico |0
schema di relazione sui progressi realizzati nella pronpbzione e
nell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, di cui all'articolo 22
della direttiva 2009/ 28/ CE;

b) il Mnistero dello sviluppo econom co, sentito il Mnistero
del |l " ambiente e della tutela del territorio e del nmare, provvede alla
trasm ssione alla Conm ssione europea della relazione di cu
all'"articolo 22 della direttiva 2009/28/CE e, qualora la quota di
energia da fonti rinnovabili sia scesa al di sotto di quella
necessaria al rispetto della pr ogressi one tenpor al e di cui
all"articolo 3, comm 3, all'aggiornamento del Piano di azione
nazi onale sulle energie rinnovabili di cui all'articolo 4 della
medesima direttiva.

7. Entro il 31 dicenbre 2011 e, successivanente, ogni due anni
|"ENEA trasmette al M ni stero dell o svi |l uppo econom co e
all" Autorita" per |'energia elettrica e il gas un rapporto

concernente lo stato e |le prospettive delle tecnologie per Ila
produzi one di energia elettrica, di calore e di biocarburanti,

nonche' lo stato e le prospettive delle tecnologie rilevanti in
materia di efficienza energetica, con riguardo particol are a
di sponibilita', costi comrerciali, sistem innovativi non ancora
commerciali e potenziale nazionale residuo di fonti rinnovabili e di
ef ficienza energeti ca.

8. L'Autorita' per |l'energia elettrica e il gas provvede alla

copertura dei costi sostenuti da GSE ed ENEA, non coperti da altre
risorse, per lo svolginmento delle attivita" svolte ai sensi de
presente decreto.

Art. 41

Rel azi one al Parl anento
1. Il Mnistro dello sviluppo economico, di concerto con i
Mnistro dell " anbiente e della tutela del territorio e del nmare,
trasnette al Parlamento, dopo i prim due anni di applicazione de
meccani snb di incentivazione di cui al conmi 3 e 4 dell'articolo 24,

una relazione sui risultati ottenuti e le eventuali criticita
rilevate.

Capo Il

CONTROLLI E SANZIONI

Art. 42



Controlli e sanzioni in materia di incentivi

1. L'erogazione di incentivi nel settore elettrico e termco, di
conpetenza del GSE, e' subordinata alla verifica dei dati forniti da

soggetti responsabili che presentano istanza. La verifica, che puo

essere affidata anche agli enti controllati dal GSE, e' effettuata
attraverso il controllo della documentazi one trasnessa, nonche' con
controlli a canpione sugli inpianti. | controlli sugli inpianti, per
i quali i soggetti preposti dal GSE rivestono la qualifica di
pubblico ufficiale, sono svolti anche senza preavviso ed hanno ad
oggetto I a docunent azi one relativa al|'inpi ant o, I a sua

configurazione inpiantistica e le nodalita' di connessione alla rete
elettrica

2. Restano ferne | e conpetenze in tema di controlli e verifiche
spettanti alle amm nistrazioni statali, regionali, agli enti |ocal
nonche' ai gestori di rete. Sono eseguiti dall' AGEA, con |le nodalita
stabilite ai fini del | ' appl i cazi one dell"articolo 1, comma
382-septies, della |l egge 27 dicenbre 2006, n. 296, i controlli sulla
provenienza e tracciabilita" di bionasse, biogas e bi ol i qui di
sosteni bili.

3. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell'anbito de
controlli di cui ai conm 1 e 2 siano rilevanti ai fini
del | ' erogazione degli incentivi, il GSE  di spone il rigetto
del | 'i stanza ovvero | a decadenza dagli incentivi, nonche' il recupero
delle sorme gia' erogate, e trasnette all'Autorita" |'esito degl
accertanenti effettuati per |'applicazione delle sanzioni di cui

all"articolo 2, comma 20, lettera c), della | egge 14 novenbre 1995,
n. 481.

4. Per le finalita' di cui al comm 3, |e anmmnistrazioni e gli
enti pubblici, deputati ai controlli relativi al rispetto delle
autorizzazioni rilasciate per la costruzione e |'esercizio degl
i mpianti da fonti rinnovabili, fernp restando il potere sanzionatorio
loro spettante, trasmettono tenpestivanente al GSE |'esito degl
accertanenti effettuati, nel caso in cui |le violazioni riscontrate
siano rilevanti ai fini dell'erogazione degli incentivi.

5. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il GSE fornisce al Mnistero dello sviluppo economco gl
el ementi per |a definizione di una disciplina organica dei controll
che, in conformta ai principi di ef ficienza, efficacia e
proporzionalita', stabilisca:

a) le modalita’ con le quali i gestori di rete forniscono
supporto operativo al GSE per la verifica degli inpianti di
produzi one di energia elettrica e per la certificazione delle misure
elettriche necessarie al rilascio degli incentivi;

b) | e procedure per |lo svolgimento dei controlli sugli inpianti
di competenza del GSE

c) le violazioni rilevanti ai fini del | ' erogazi one degl
incentivi in relazione a ciascuna fonte, tipologia di inmpianto e
pot enza nom nal €;

d) le nbdalita' con cui sono nesse a disposizione delle autorita

pubbl i che conpetenti all'erogazione di incentivi Ile infornmazioni
relative ai soggetti esclusi ai sensi dell'articolo 23, comma 3;

e) le nodalita’ con cui il GSE trasmette all'Autorita' per
| "energia elettrica e il gas gli esiti delle istruttorie ai fini

del | " applicazi one delle sanzioni di cui al comma 3.

6. Entro un nese dal ricevinento degli elenenti di cui al comma 5,
il Mnistro dello sviluppo econom co, con proprio decreto, definisce
la disciplina dei controlli di cui al medesinb comma 5.

7. L'Autorita' per |'energia elettrica e il gas definisce le
nodalita" con le quali gli eventuali costi connessi alle attivita' d
controllo trovano copertura a valere sulle conponenti tariffarie
dell ' energia elettrica e del gas, nonche' le nodalita' con I|le qual
gli importi derivanti dall'irrogazi one delle sanzioni sono portati a



riduzione degli oneri tariffari per |[|'incentivazione delle fonti
ri nnovabili .
Art. 43

Di sposi zi oni specifiche per |'attuazione dell'articolo 2-sexies de
decreto-1egge 25 gennai o 2010, n. 3, convertito, con nodificazioni,
dalla | egge 22 marzo 2010, n. 41

1. Fatte salve |le norne penali, qualora sia stato accertato che
lavori di installazione dell'inmpianto fotovoltaico non sono stati
conclusi entro il 31 dicenbre 2010, a seguito dell'esame della
richiesta di incentivazione ai sensi del comma 1 dell'articolo

2-sexi es del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, e successive

nodi ficazioni, il GSE rigetta |'istanza di incentivo e dispone
contestual mente |'esclusione dagli incentivi degli inpianti che
utilizzano anche in altri siti le conponenti dell'inpianto non
amesso all'incentivazione. Con |o stesso provvedinento il GSE

di spone | ' esclusione dalla concessione di incentivi per |a produzi one
di energia elettrica di sua conpetenza, per un periodo di dieci anni
dalla data dell'accertanento, della persona fisica o giuridica che ha
presentato |l a richiesta, nonche' dei seguenti soggetti:

a) il legale rappresentante che ha sottoscritto la richiesta;
b) il soggetto responsabile dell'inpianto;
c) il direttore tecnico;

d) i soci, se si tratta di societa' in nonme collettivo

e) i soci accomandatari, se si tratta di societa' in accomandita
senplice;

f) gli ammnistratori con potere di rappresentanza, se si tratta
di altro tipo di societa' o consorzio.

2. Fatte salve piu" gravi ipotesi di reato, il proprietario
dell"inmpianto di produzione e il soggetto responsabile dell'inpianto
che con dol o i npiegano pannelli fotovoltaici le cui matricole sono
alterate o contraffatte sono puniti con la reclusione da due a tre
anni e con |'esclusione da qual siasi incentivazione, sovvenzione o
agevol azi one pubblica per Ile fonti rinnovabili

Art. 44

Sanzioni amministrative in materia di autorizzazione alla costruzi one
e all'esercizio

1. Fatto salvo il ripristino dello stato dei |uoghi, |la costruzione
e |'"esercizio delle opere ed inpianti in assenza dell"'autorizzazi one
di cui all'articolo 5 e' assoggettata alla sanzione aministrativa
pecuniaria da euro 1.000 a euro 150.000, cui sono tenuti in solido i

proprietario dell'inpianto, |'esecutore delle opere e il direttore
dei lavori. L'entita' della sanzione e' determinata, con riferinento
alla parte dell'inpianto non autorizzata:

a) nella msura da euro 40 a euro 240 per ogni chilowatt termco
di potenza nominale, in caso di inpianti termci di produzione di
energi a;

b) nella msura da euro 60 a euro 360 per ogni chilowatt

elettrico di potenza nonminale, in caso di inpianti non termci di
produzi one di energi a;

2. Fatto salvo il ripristino dello stato dei luoghi, |'esecuzione
degli interventi di cui all'articolo 6 in assenza della procedura

abilitativa senplificata o in difformta" da quanto nella stessa
di chiarato, e' punita con |l a sanzione ammnistrativa pecuniaria da
euro 500 a euro 30.000, cui sono tenuti in solido i soggetti di cu
al comm 1.

3. Fatto salvo |'obbligo di confornmazione al titolo abilitativo e
di ripristino dello stato dei luoghi, la violazione di una o piu
prescrizioni stabilite con |'autorizzazione o con gli atti di assenso



che acconpagnano |la procedura abilitativa senplificata di cui
all"articolo 6, e punita con |la sanzione anministrativa pecuniaria
di inporto pari ad un terzo dei valori mnino e massinob di cui
rispettivanente, ai comm 1 e 2, e comunque non inferiore a euro 300.
Al'l a sanzione di cui al presente comma sono tenuti i soggetti di cui
ai comm 1 e 2.

4. Sono fatte salve le altre sanzioni previste dalla normativa

vigente per le fattispecie di cui ai conm 1, 2 e 3, nonche' la
potesta' sanzionatoria, diversa da quella di cui al presente
articolo, in capo alle Regioni, alle Province Autonone e agli enti
| ocali.
Titolo IX

DISPOSIZIONI FINALI
Art. 45

Di sposi zi oni specifiche per le Regioni a statuto speciale e per le
Provi nce autonome di Trento e Bol zano

1. Sono fatte salve | e conpetenze delle Regioni a statuto speciale
e delle Province autonone di Trento e di Bol zano, che provvedono alle
finalita' del presente decreto legislativo ai sensi dei rispettivi
statuti speciali e delle relative nornme di attuazione.
Art. 46

Di sposizioni finali e clausola di invarianza finanziaria
1. di allegati 1, 2, 3 e 4, che costituiscono parte integrante de

presente decreto, sono aggiornati con decreto del Mnistro dello
svi | uppo econom co.

2. All'attuazione delle disposizioni del presente decreto, le
amm ni strazioni interessate provvedono con l e ri sorse umane,
strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

3. Dal presente decreto non devono derivare nuovi 0 maggi ori oneri
a carico della finanza pubblica.

4. A sensi dell'articolo 27, paragrafo 2, della direttiva
2009/ 28/ CE, il Mnistero dello sviluppo economico trasnette alla
Conmi ssione europea il presente decreto e |le eventuali successive
nmodi fi cazi oni

Art. 47

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta U ficiale dell a
Repubblica italiana.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 3 nmarzo 2011

NAPCLI TANO

Berl usconi, Presidente del Consiglio de
M ni stri

Romani, Mnistro dello sviluppo econom co

Frattini, Mnistro degli affari ester



Al fano, Mnistro della giustizia

Trenonti, Mnistro dell'economa e delle
finanze

Prestigiacomb, Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare

Bondi, Mnistro per i beni e le attivita'
cul tural

Galan, Mnistro delle politiche agricole
alimentari e forestal

Cal derol i, M nistro per I a
senplificazione normativa

Visto, il Quadasigilli: Al fano
ALLEGATO 1
(art. 3, comm 4)

Procedure di calcolo degli obiettivi
1. Calcolo della quota di energia da fonti rinnovabil

1. Al fini del raggiunginmento dell'obiettivo di cui all'"articolo 3,
conma 1, il consunp finale lordo di energia da fonti rinnovabili e’
cal colato come | a somm:

a) del consunp finale lordo di elettricita’ da fonti energetiche
ri nnovabili;

b) del consunmp finale lordo di energia da fonti rinnovabili per i
ri scal damento e il raffreddanento

c) del consunp finale di energia da fonti energetiche rinnovabili ne
trasporti.

Per il calcolo della quota di energia da fonti rinnovabili sul
consump finale lordo, il gas, |'elettricita" e |'idrogeno prodotti da
fonti energetiche rinnovabili sono presi in considerazione una sola
volta ai fini delle lettere a), b) o c), del prin comm.

2. | biocarburanti e i bioliquidi che non soddisfano i criteri di
sostenibilita', con le modalita', i limti e |e decorrenze fissate
dal presente decreto, non sono presi in considerazione.

3. Al fini del comma 1, lettera a), il <consumo finale lordo di
elettricita’ da fonti energetiche rinnovabili e calcolato cone
quantita' di elettricita" prodotta a livello nazionale da fonti
energetiche rinnovabili, escludendo |a produzione di elettricita' in
centrali di ponpaggio con il ricorso all'acqua precedentenente
ponpata a nonte.

4. Negli inpianti multiconbustibile (centrali ibride) che wutilizzano
fonti rinnovabili e convenzionali, si tiene conto wunicanente della
parte di elettricita' prodotta da fonti rinnovabili. A fini de
calcolo, il contributo di ogni fonte di energia e calcolato sulla

base del suo contenuto energetico.

5. L'elettricita' da energia idraulica ed energia eolica e presa in
consi derazi one conformenente alla forrmula di normalizzazione definita
al paragrafo 3.

6. Al fini del comm 1, lettera b), del presente paragrafo, i
consump finale lordo di energia da fonti rinnovabili per i
riscaldamento e il raffreddanento e' <calcolato cone quantita d
tel eriscaldamento e teleraffrescamento prodotti a Ilivello nazionale
da fonti rinnovabili piu il consunbo di altre energie da font
rinnovabili nell'industria, nelle famglie, nei servi zi, in
agricoltura, in silvicoltura e nella pesca per il riscaldanento, i



raf freddanento e | a | avorazi one.

7. Negli inpianti multiconbustibile che utilizzano fonti rinnovabil
e convenzionali, si tiene conto unicanmente della parte di calore e di
freddo prodotta a partire da fonti rinnovabili. A fini del «calcolo,

il contributo di ogni fonte di energia e calcolato sulla base de
suo contenuto energeti co.

8. Si tiene conto dell'energia da calore aeroternico, geoternico e
idrotermal e catturata da ponpe di calore ai fini del comm 1, lettera
b), a condizione che il rendinmento finale di energia ecceda di al neno
il 5%1"'apporto energetico primario necessario per far funzionare |le
ponpe di calore. La quantita' di calore da considerare quale energia
da fonti rinnovabili ai fini della presente direttiva e calcolato
secondo | a netodol ogia di cui al paragrafo 4.

9. A fini del paragrafo 1, lettera b), non si tiene conto
del |l ' energia termca generata da sistem energetici passivi, che
consentono di dimnuire il consunmp di energia in nodo passivo tramte
| a progettazione degli edifici o il <calore generato da energia
prodotta da fonti non rinnovabili

10. Il contenuto energetico dei carburanti per autotrazione di cui a
paragrafo 5 e' quello indicato nello stesso paragrafo.

11. La quota di energia da fonti rinnovabili e calcolata dividendo
il consunpb finale lordo di energia da fonti energetiche rinnovabil
per il consump finale lordo di energia da tutte le fonti energetiche,
espressa i n percentual e.

12. La somma di cui al comm 1 e adeguata in considerazione
del | ' eventuale ricorso a trasferinenti statistici o a progetti conuni
con altri Stati menmbri o a progetti conuni con Paesi terzi.

In caso di trasferinento statistico, la quantita' trasferita:

a) a uno Stato nmenbro e' dedotta dalla quantita' di energia
rinnovabile presa in considerazione ai fini del raggiunginento
del | ' obiettivo di cui all'articolo 3, comma 1;

b) da uno Stato menbro e' aggiunta alla quantita' di energia
rinnovabile presa in considerazione ai fini del raggiunginmento
del | ' obiettivo di cui all'articolo 3, comma 1.

In caso di progetto comune con Paesi terzi, |'energia elettrica
importata e' aggiunta alla quantita' di energia rinnovabile presa in
consi derazione ai fini del raggiunginmento dell'obiettivo di cui
all"articolo 3, comma 1.

13. Nel calcolo del consunp finale lordo di energia nell'anbito della
val ut azi one del consegui nento degli obiettivi e della traiettoria
indicativa, la quantita' di energi a consunat a nel settore
del | ' avi azi one e' considerata, cone quota del consunop finale |ordo di
energi a, non superiore al 6,18 per cento.

14. La netodologia e le definizioni utilizzate per il calcolo della
gquota di energia prodotta da fonti rinnovabili sono quelle fissate
dal regolamento (CE) n. 1099/2008 del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 22 ottobre 2008, relativo alle statistiche
del | ' energi a e successive nodifi cazi oni

2. Calcolo della quota di energia da fonti rinnovabili in tutte Ile
forme di trasporto

1. Al fini del raggiunginmento dell'obiettivo di cui all'articolo 3,
conma 2, si applicano | e seguenti disposizioni

a) per il calcolo del denom natore, ossia della quantita' totale di
energia consumata nel trasporto ai fini del prinmb comm, sono pres
in considerazione solo la benzina, il diesel, i biocarburanti
consumati nel trasporto su strada e su rotaia e |'elettricita';

b) per il calcolo del nuneratore, ossia della quantita' di energia da
fonti rinnovabili consumata nel trasporto ai fini del prinmo comm,
sono presi in considerazione tutti i tipi di energia da font
rinnovabili consumati in tutte le forme di trasporto;

c) per il calcolo del contributo di energia elettrica prodotta da



fonti rinnovabili e consumata in tutti i tipi di veicoli elettrici a
fini di cui alle lettere a) e b), e wutilizzata |a quota nazionale d

elettricita da fonti rinnovabili, msurata due anni prima dell'anno
in questione. Inoltre, per il calcolo dell'energia elettrica da fonti
rinnovabili consumata dai veicoli stradali elettrici, questo consunp
e' considerato pari a 2,5 volte il contenuto energetico dell'apporto

di elettricita' da fonti energetiche rinnovabili
2. A fini della dinbstrazione del rispetto degli obblighi nazional

in materia di energie rinnovabili inposti agli operatori e
del | ' obiettivo di inpiegare energia da fonti rinnovabili per tutte le
forme di trasporto, il contributo dei biocarburanti prodotti a
partire da rifiuti, residui, materie <cellulosiche di origine non

alimentare e materie ligno-cellulosiche e considerato equivalente a
doppio di quello di altri biocarburanti.

3. Formula di nornalizzazione per il conputo dell'elettricita" da
energia idraulica e da energia eolica

Al fini del conmputo dell'elettricita da energia idraulica in un dato
Stato menbro si applica |la seguente formul a:

Parte di provvedinmento in formato grafico

Al fini del conmputo dell'elettricita da energia eolica in un dato
Stato nmenbro si applica |la seguente formul a:

Parte di provvedinmento in formato grafico

4. Conmputo dell'energia prodotta dalle ponpe di calore

La quantita' di energia aerotermica, geotermica o idroterm ca
catturata dalle ponpe di calore da considerarsi energia da font
rinnovabili ai fini del presente decreto |legislativo, ERES, ¢e€'

calcolata in base alla fornula seguente:

ERES = Qusable * (1 - 1/SPF)
dove
Qusable =il calore totale stimato prodotto da ponpe di calore che

ri spondono ai criteri che saranno definiti sulla base degl
orientanenti stabiliti dalla Comm ssione ai sensi dell'allegato WVII
della direttiva 2009/ 28/ CE, applicato nel seguente npdo: solo Ile
ponpe di calore per le quali SPF > 1,15 * 1/u sara' preso in
consi der azi one;

SPF =il fattore di rendinento stagionale nedio stimato per tal
ponpe di cal ore;
M e il rapporto tra la produzione totale lorda di elettricita' e i

consuno di energia primaria per la produzione di energia e sara
cal colato cone nedia a livello UE sulla base dei dati Eurostat.
Nel caso di ponpe di calore a gas p e posto pari a 1 fino alla



determ nazione di un piu appropriato valore, effettuata da
M ni stero dell o sviluppo econom co con apposita circol are al GSE

5. Contenuto energetico dei carburanti per autotrazione

Parte di provvedinmento in formato grafico

ALLEGATO 2
(art. 10, comm 1)
Requisiti e specifiche tecniche degli inpianti alinmentati da fonti
rinnovabili ai fini dell'accesso agli incentivi nazional
1. Per gli inpianti che utilizzano biomasse ovvero bioliquidi per Ila
produzi one di energia termica ai fini dell'accesso agli incentivi
statali, a decorrere da un anno dalla data di entrata in vigore de
presente decreto |legislativo, sono richiesti i seguenti requisiti:

a) efficienza di conversione non inferiore all'85%

b) rispetto dei «criteri e dei requisiti tecnici stabiliti dal
provvedimento di cui all'articolo 290, comma 4, del decreto
| egislativo n. 152 del 2006.

2. Per le biomasse utilizzate in forna di pellet o cippato ai fini
del | ' accesso agli incentivi statali, a decorrere da un anno dalla
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, €'
richiesta la conformita' alle classi di qualita® Al e A2 indicate
nelle norme UNI EN 14961-2 per il pellet e UNlT EN 14961- 4 per il

ci ppat o.
3. Per |le ponpe di calore, a decorrere da un anno dall'entrata in
vigore del decreto di cui al comm 1, |'accesso agli incentivi

statali di ogni natura e' consentito a condizione che la predette
ponpe di cal ore soddisfino i seguenti requisiti:

a) per le ponpe di calore elettriche il coefficiente di prestazione
(COP) e, qualora |'"apparecchio fornisca anche il servizio di
climatizzazione estiva, |'indice di efficienza energetica (EER)
devono essere alnmeno pari ai valori indicati per |'anno 2010 nelle
tabelle di cui all'allegato 1, paragrafi 1 e 2 del decreto
mnisteriale 6 agosto 2009, cosi' cone vigente alla data di entrata
in vigore del presente decreto legislativo. La prestazione delle
ponpe deve essere msurata in conformta alla norna UN EN
14511: 2008. Al norento della prova |la ponpa di cal ore deve funzionare
a pieno regine, nelle condizioni indicate nella tabella;

b) per le ponpe di calore a gas il coefficiente di prestazione (COP)
deve essere alnmeno pari ai valori indicati per |'anno 2010 nella
tabella di cui all'allegato 1, paragrafo 3, del decreto mnisteriale
6 agosto 2009, cosi' conme vigente alla data di entrata in vigore de
presente decreto |legislativo. Qualora |'apparecchio fornisca anche i
servizio di climatizzazione estiva, |'indice di efficienza energetica
(EER) deve essere alneno pari ai pertinenti a 0,6 per tutte le
tipologie. La prestazione delle ponpe deve essere misurata in
conformta' alle seguenti norme, restando ferno che al nmonento della
prova | e pompe di cal ore devono funzionare a pieno regime, nelle
condi zi oni sopra indicate:

- UNI EN 12309-2:2008: per quanto riguarda |le ponpe di calore a gas
ad assorbinmento (valori di prova sul p.c.i.);

- UNI EN 14511: 2008 per quanto riguarda |e ponpe di calore a gas a
not or e endot er mi co;

- Per le ponmpe di calore a gas endoterm che non essendoci una nornma
specifica, si procede in base alla UNI EN 14511: 2008, utilizzando i
rapporto di trasfornmmzione primario - elettrico = 0, 4.

c) per le ponpe di calore dedicate alla sola produzione di acqua
calda sanitaria e richiesto un COP > 2,6 msurato secondo |la norm



EN 16147 e successivo recepinento da parte degli organism nazional
di normazi one;
d) qualora siano installate ponpe di calore elettriche dotate di

variatore di velocita' (inverter), i pertinenti valori di cui a
presente comma sono ridotti del 5 per cento.
4. Per il solare fotovoltaico, |'accesso agli incentivi statali di

ogni natura e' consentito, a decorrere da wun anno dalla data di
entrata in vigore del presente decreto |egislativo, a condizione che:
a) i conponenti e gli inmpianti siano realizzati nel rispetto de
requisiti tecnici mnim stabiliti nei provvedinenti recanti i
criteri di incentivazione;

b) a decorrere da un anno dall'entrata in vigore del presente decreto
i noduli siano garantiti per alneno 10 anni

5. Per il solare termco, |'accesso agli incentivi statali di ogni
natura e' consentito, a decorrere da un anno dalla data di entrata in
vigore del presente decreto |legislativo, a condizione che:

a) i pannelli solari e i bollitori inpiegati sono garantiti per
al mreno ci nque anni

b) gli accessori e i conponenti elettrici ed elettronici sono
garantiti al neno due anni;

c) i pannelli solari presentano un'attestazione di conformta alle

norme UNI EN 12975 o UNI EN 12976 <che e' stata rilasciata da un
| aboratorio accreditato. Sono equiparate alle UNI EN 12975 e UN EN
12976 |l e norme EN 12975 e EN 12976 recepite dagli enti nazionali di
nor mazi one appartenenti al CEN Comitato Europeo di Normazi one;

d) I'installazione dell"inpianto e' stata eseguita in conformta a
manual i di installazione dei principali conponenti;
e) per il solare termico a concentrazione, in deroga a quanto

previsto alla lettera c) e fino alla enanazione di norne tecniche

UNI, la certificazione UNI e' sostituita da un'approvazione tecnica
da parte del|l' ENEA.
6. Fermo restando il punto 5, per il solare termico, |'accesso agli

incentivi statali di ogni natura e' consentito, a condizione che, a
decorrere da due anni dall'entrata in vigore del presente decreto
| egislativo, i pannelli siano dotati di certificazione solar keymark.
7. Il rispetto delle norme tecniche di cui ai punti 1, 2, 3 e 4,
lettera a), e conprovato tramite attestazione rilasciata da
| aboratori accreditati da organism di accreditamento appartenenti
all o European Co-operation for Accreditation (EA), o che abbiano
stabilito accordi di nmutuo riconoscinmento con EA. Tale attestazione
deve essere acconpagnata da di chiarazione del produttore circa |la
corrispondenza dei prodotti immessi in conmercio con quelli oggetto
dell a suddetta attestazione.
ALLEGATO 3
(art. 11, comm 1)

Qoblighi per i nuovi edifici o] gli edifici sott oposti a
ristrutturazioni rilevanti

1. Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a ristrutturazioni

rilevanti, gli inmpianti di produzione di energia termca devono
essere progettati e realizzati in nodo da garantire il contenporaneo
rispetto della copertura, tramte il ricorso ad energia prodotta da
inmpianti alinentati da fonti rinnovabili, del 50% dei consum
previsti per |'acqua calda sanitaria e delle seguenti percentual
della somma dei consum previsti per |'acqua calda sanitaria, il
ri scal damento e il raffrescanento

a) il 20 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio
e' presentata dal 31 nmmggio 2012 al 31 dicenbre 2013

b) il 35 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio
e' presentata dal 1° gennai o 2014 al 31 dicenbre 2016;

c) il 50 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio
e' rilasciato dal 1° gennaio 2017.



2. di obblighi di cui al conma 1 non possono essere assolti tramte

impianti da fonti rinnovabili che producano esclusivanmente energia
elettrica la quale alinenti, a sua volta, dispositivi o inpianti per
| a produzione di acqua calda sanitaria, il riscaldanento e il

raf frescamento
3. Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a ristrutturazioni

rilevanti, la potenza elettrica degli inpianti alimentati da fonti
rinnovabili che devono essere obbligatorianente installati sopra o
all'interno dell'edificio o nelle relative pertinenze, msurata in

kW e' cal colata secondo | a seguente forml a:

Dove S e la superficie in pianta dell'edificio al livello de
terreno, msurata in nm, e Ke' un coefficiente (nmt/kW che assune i
seguenti valori:

a) K= 80, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio e
presentata dal 31 naggio 2012 al 31 dicenbre 2013;

b) K = 65, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio e
presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 dicenbre 2016;

c) K= 50, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio e
presentata dal 1° gennaio 2017.

4. In caso di utilizzo di pannelli solari termci o fotovoltaici
di sposti sui tetti degli edifici, i predetti componenti devono essere
aderenti o integrati nei tetti medesim, con |la stessa inclinazione e
| o stesso orientamento della fal da.

5. L'obbligo di cui al comma 1 non si applica qualora |'edificio sia
allacciato ad una rete di teleriscaldanento che ne copra |'intero
fabbi sogno di calore per il riscaldanento degli anbienti e Ila
fornitura di acqua calda sanitaria.

6. Per gli edifici pubblici gli obblighi di cui ai precedenti comm
sono increnentati del 10%

7. L'inmpossibilita" tecnica di ottenperare, in tutto o in parte, agli
obbl i ghi di integrazione di cui ai precedenti paragrafi deve essere
evidenziata dal progettista nella rel azi one tecnica di cui
all"articolo 4, comma 25, del decreto del Presidente della Repubblica
2 aprile 2009, n. 59 e dettagliata esam nando |a non fattibilita" d

tutte |l e diverse opzioni tecnol ogi che di sponibili.

8. Nei casi di cui al cooma 7, e' fatto obbligo di ottenere un indice
di prestazione energetica conplessiva dell'edificio (1) che risulti
inferiore rispetto al pertinente indice di prestazione energetica
conpl essiva reso obbligatorio ai sensi del decreto |egislativo n. 192
del 2005 e successivi provvedinmenti attuativi(1192) nel rispetto
del l a seguente formul a:

Parte di provvedimento in formato grafico

Dove:



- Y%bbligo e il valore della percentuale della somma dei consum
previsti per |'acqua calda sanitaria, il riscaldanmento e i
raf frescamento che deve essere coperta, ai sensi del conma 1, tramte
fonti rinnovabili;

- Y%effettiva e il valore della percentuale effettivanmente raggiunta
dal | "intervento;

- Pobbligo e il wvalore della potenza elettrica degli inpianti
alinmentati da fonti rinnovabili che devono essere obbligatorianente
installati ai sensi del comm 3; Eeffettiva e il valore della
potenza elettrica degli inpianti alinmentati da fonti rinnovabil

effetti vanente installata sull'edificio.
ALLEGATO 4
(art. 15, comm 2)

Certificazione degli installatori

| sistem di qualificazione di cui all'articolo 15, finalizzati
anche all'attuazione di quanto previsto all'articolo 11, sono basati
sui criteri seguenti:

1. Il programma di formazione o il riconoscinento del fornitore di
formazione rispetta | e seguenti caratteristiche:

a) la formazione per la qualificazione deve essere effettuata
secondo una procedura trasparente e chiaranente definita;

b) e' assicurata la continuita’ e la copertura regionale de
programma di formazi one offerto dal fornitore;

c) il fornitore di formazione di spone di apparecchiature tecniche
adeguate, in particolare di mteriale di | aboratorio 0 di
attrezzature anal oghe, per inpartire |la formazione pratica;

d) oltre alla fornmazione di base, il fornitore di fornmazione deve

anche proporre corsi di aggi ornamento piu' brevi su tem specifici,
ivi conprese e nuove tecnologie, per assicurare una formazione
continua sulle installazioni

e) il fornitore di formazione puo’ essere il produttore
del | * apparecchiatura o del sistemm, un istituto o un'associ azi one;

f) la qualificazione degli installatori ha una durata limtata ne
tempo e il rinnovo e' subordinato alla frequenza di un corso di
aggi ornamento, in forma di seminario o altro

2. La formazione per il rilascio della qualificazione degli
installatori conprende sia una parte teorica che una parte pratica.
Al termne della formazione, gli installatori devono possedere |le

capacita' richieste per installare appar ecchi atura e si stem
ri spondenti alle esigenze dei clienti in ternmini di prestazioni e di
affidabilita', essere in grado di offrire un servizio di qualita" e
di rispettare tutti i codici e le norme applicabili, ivi conprese Ile
norme in materia di  marchi  energetici e di marchi di qualita
ecol ogi ca.

3. La formazione si conclude con un esame in esito al quale viene
rilasciato un attestato. L'esanme conprende una prova pratica mrante
a verificare la corretta installazione di caldaie o stufe a bi omassa,
di ponpe di calore, di sistenm geotermici poco profondi o di sistem
solari fotovoltaici o ternici

4. ((PUNTO ABROGATO DAL D.L. 4 G UGNO 2013, N. 63, CONVERTITO CON
MODI FI CAZI ONI  DALLA L. 3 AGOSTO 2013, N. 90)).

5. L'aspetto teorico della fornmazione degli installatori di caldaie
e di stufe a biomassa dovrebbe fornire un quadro della situazione de
nmercato della biomassa e conprendere gli aspetti ecologici, i
conbustibili derivati dalla bionmassa, gli aspetti logistici, Ila
prevenzi one degli incendi, |e sovvenzioni connesse, le tecniche di
conbustione, i sistemi di accensione, |e soluzioni i drauliche
ottimali, il confronto costi/redditivita', nonche' |a progettazione,

["installazione e a manutenzione delle caldaie e delle stufe a
bi omassa. La formazi one dovrebbe anche pernmettere di acquisire una



buona conoscenza delle eventuali norme europee relative alle
tecnologie e ai conbustibili derivati dalla biomssa (ad esenpio
pellet) e della |egislazione nazionale e conunitaria relativa alla
bi onassa.

6. L'aspetto teorico della fornmazione degli installatori di ponpe
di cal ore dovrebbe fornire un quadro della situazione del nercato
delle ponpe di calore e coprire le risorse geotermiche e Ile
tenmperature del suolo di varie regioni, |'identificazione del suolo e
delle rocce per determnarne I a conducibilita' term ca, Il e
regol anentazioni sull'uso delle risorse geotermche, la fattibilita
del |l 'uso di ponpe di calore negli edifici, |a determnazione de
sistema piu' adeguato e | a conoscenza dei relativi requisiti tecnici,
la sicurezza, il filtraggio dell'aria, il colleganento con la fonte
di calore e o schema dei sistenmi. La formazione dovrebbe anche
pernmettere di acquisire una buona conoscenza di eventuali norne
europee relative alle ponpe di calore e della |egislazione nazionale
e conunitaria pertinente. Gi installatori dovrebbero dinobstrare di
possedere | e seguenti comnpetenze fondanmentali:

i) conprensione di base dei principi fisici e di funzionanento
dell e ponpe di calore, ivi conprese le caratteristiche del circuito
dell a ponpa: relazione tra |l e basse tenperature del pozzo <caldo, Ile
alte tenperature della fonte di calore e |'efficienza del sistema
det ermi nazi one del coefficiente di prestazione (COP) e del fattore d
prest azi one stagi onal e (SPF);

ii) conprensione dei conponenti e del loro funzionanento ne
circuito della ponpa di calore, ivi conpreso il conpressore, la
val vol a di espansione, |'evaporatore, il condensatore, fissaggi e
guarni zioni, il lubrificante, il fluido frigorigeno, e conoscenza

dell e possibilita' di surriscaldanento e di subraffreddanento e di
raf freddamento; e

iii) conprensione di base dei principi fisici, di funzionanento e
dei componenti delle ponpe di calore ad assorbimento e determn nazi one
del coefficiente di prestazione (GUE) e del fattore di prestazione
st agi onal e (SPF);

iv) capacita' di scegliere e di msurare conponenti in situazioni
di installazione tipiche, ivi conpresa | a determ nazione dei valori
tipici del carico calorifico di vari edifici e, per la produzione di
acqua calda in funzione del consunb di energia, |a determ nazione
della capacita’ della ponpa di calore in funzione del carico
calorifico per la produzione di acqua calda, della massa inerziale
dell'edificio e la fornitura di energia elettrica interronpibile;
det ermi nazi one di conponenti, quale il serbatoio tampone e il suo
vol ume, nonche' integrazione di un secondo sistema di riscal danmento.

7. La parte teorica della fornmazione degli installatori di sistem
solari fotovoltaici e di sistem solari termci dovrebbe fornire un
quadro della situazione del nercato dei prodotti solari, nonche
confronti costi/redditivita' e coprire gli aspetti ecologici, Ile
conponenti, le caratteristiche e il dimensionamento dei sistem
solari, la scelta di sistem accurati e il dinmensionanento de
conponenti, |a determ nazione della donmanda di calore, |a prevenzi one
degli incendi, |e sovvenzioni connesse, nonche' |a progettazione,
["install azione e | a manutenzi one degli inpianti solari fotovoltaici
e termci. La formazione dovrebbe anche pernettere di acquisire una
buona conoscenza delle eventuali norme europee relative alle
tecnologie e alle certificazioni, ad esenpio «Sol ar Keymark», nonche
della | egislazione nazi onal e e conunitaria pertinente. i
installatori dovrebbero dinostrare di possedere l e seguent i
conpet enze fondanmentali:

i) capacita' di lavorare in condizioni di sicurezza utilizzando gli

strunmenti e le attrezzature richieste e applicando i «codici e le
norme di sicurezza, e di individuare i rischi connessi all'inpianto
idraulico, all'elettricita" e altri rischi associati agli inpianti

sol ari ;



ii) capacita' di individuare i sistem e i conponenti specifici de
sistem attivi e passivi, ivi conpresa |la progettazi one neccanica, e
di determinare |a posizione dei componenti e determinare |o schema e
| a configurazione dei sistem;

iii) capacita di determ nare la zona, " orientanmento e
["inclinazione richiesti per |I'installazione dei sistem solari
fotovoltaici e dei sistem solari di produzione di acqua calda,
tenendo conto dell'onbra, dell'apporto sol are, dell'integrita
strutturale, dell'adeguatezza dell'inpianto in funzione dell'edificio
o del clima, e di individuare i diversi metodi di installazione

adeguati al tipo di tetto e i conponenti BOS (balance of systen)
necessari per |'installazione;

iv) per i sistem solari fotovoltaici in particolare, la capacita
di adattare |a concezione elettrica, tra cui |la determ nazione delle
correnti di inpiego, la scelta dei tipi di conduttori appropriati e
dei flussi adeguati per ogni circuito elettrico, |a determ nazione
del l a di mensi one, del flusso e della posizione adeguati per tutte Ile
apparecchiature e i sottosistem associati, e scegliere un punto di
i nt erconnessi one adeguat o.



